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cdi t 1ialcz 
I recenti articoli del fisico prof. Antonino Zichichi sulle co­

lonne di vari quotidiani italiani (da IL TEMPO a LA REPUB­
BLICA a IL GIORNALE NUOVO) contro il problema degli UFO 
a seguito del suo intervento televisivo in ACQUARIO del 5 feb­
braio scorso autorizzano, purtroppo, un lecito sospetto: e cioè 
che egli - da quell'esperto « press-agent » di sè stesso che è -
stia solo servendosi della questione ufologica per farsi pubblicità 
a buon mercato alle spalle di quelli che egli crede di essere au­
torizzato a definire dei visionari o degli sprovveduti. Povero prof. 
Zichichi: in quale ves paio è andato a cadere! 

Di fronte alla sua affermazione che gli UFO sono la versione 
2000 dell'asino che vola, gli è stato chiesto in trasmissione se fos­
se a conoscenza, nell'ambito della letteratura scientifica sull'ar­
gomento, di testi-base quali ad esempio quello realizzato nel 1968 
in USA con fondi federali dal « team » dell'Università del Colo­
rado diretto dal noto fisico Edward Condon (SCIENTIFIC STUDY 
OF UNIDENTIFIED FLYIN OBIECTS) e del suo contraltare 
UFOs? YES! realizzato dal prof. David Saunders; oppure dell'an­
tologia UFOs: SCIENTIFIC DEBATE curata dai famosi astronomi 
Thornton Page e Carl Sagan per la Cornell University e di testi 
come UFOs: GREATEST SCIENTIFIC PROBLEM OF OUR TI­
MES del fisico atmosferico I ames McDonald ed il fondamentale 
THE UFO EXPERIENCE: A SCIENTIFIC ENQUIRY dell'astro­
fisico Ioseph Allen Hynek. Ma il prof. Zichichi non ha mai sentito 
nominare queste opere e questi autori: anche i testi dell'ingegnere 
elettronico Klass, degli astronomi Nenzel e Vallée e dello storico 
I acob gli sono del tutto sconosciuti. 

Egli non si è dunque documentato e non ha neanche bisogno 
di farlo, in quanto a suo dire l'intero problema si fonderebbe su 
dati non verificabili e riproducibili che il metodo sc_ientifico gali­
leiano esclude. 

Di fatto il prof. Zichichi chiude dunque gli occhi su un mo­
mento fondamentale della conoscenza scientifica, quello dell'osser­
vazione. E' lo stesso atteggiamento dei fisici che bollavano con 
le sue stesse parole le « assurdità » riferite dai loro contemporanei 
in merito alla caduta di pietre dal cielo: oggi la scienza le chiama 
meteoriti. Quanto poi alla riproducibilità dei fenomeni scientifici, 
non si dimentichi che ve ne sono diversi, dalle aurore boreali in 
meteorologia all'esplosione di una« supernova » in astronomia, che 
non sono riproduci bili a volontà: eppure la scienza li accetta. E 
domani potrebbe accettare anche gli UFO. 

L'ufologia è solo lo studio della causa del fenomeno che dà 
origine ai vari rapporti di avvistamento; quando si parla di Extra­
terrestri siamo nel campo delle ipotesi esplicative e non dei fatti, 
e dunque non entriamo in questo argomento. Quello che importa 
è che il fenomeno esiste ed ha caratteristiche comuni, ricorrenti 
e coerenti. E' dovere della scienza, dunque, porselo, anche solo 
per ammettere al momento la propria incapacità a spiegarlo. 

Dopo non essere riuscito a vincere il suo « match » televisivo 
di ACQUARIO, il prof. Zichichi tenta forse di convincere. Ma è 
una battaglia persa, perchè è in nome di quel principio che, co­
me ha detto Herbert Spencer, «ostacola qualsiasi informazione, 
è prova contro ogni argomento e non può che mantenere l'Uomo 
in eterna ignoranza: questo principio è il disprezzo prima dell'in­
dagine ». Sàrebbe più scientifico lasciare da parte le polemiche 
personali e studiare insieme questo << qualcosa>> che nessuno di noi 
ancora conosce. 

Roberto Pinotti 
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• GIUSEPPE TAGliAFERRI 
nome di Hynek è bene ricordarlo 
- �. stato i n  queste commissioni .  
Quindi c'è stato un po'  di  precon­
cetto da parte di tali commissioni,  
e naturalmente i l  mondo scienti­
fico è rimasto completamente 
estraneo fino a che, poco per vol­
ta, la  notizia ha naturalmente co­
minciato a rimbalzare anche in se­
de scientifica. 

Della Giovanna : Qual è il suo 
pensiero sulla questione? 

Tagliaferri: Il mio pensiero è 
che si debba prendere in conside­
razione questi fenomeni per met­
tersi a studiarli in u na maniera 
più seria di quel che non si è fat­
to fino a oggi . Io ho qui il rappor­
to fatto da u n  collega americano 
del l 'Università di  Stanford ( *) il 
quale ha i nterrogato tutti i mem­
bri della Società Astronomica Ame­
ricana per vedere qual'è l 'atteggia­
mento degli astronomi amen cani 
nei confronti di questo fenomeno. 
Su 2616 questionari che ha man­
dato in giro, ha ricevuto risposte 
da 1 356  persone, di cui 34 anoni­
me. Ha avuto il 13% di risposte 
negative o critiche, i l  50% di ri­
sposte positive e incoraggianti e i l  
36% addirittura di offerte di col  
laborazione per studiare tali  fe­
nomeni. Risulta poi, tra le altre 
domande che ha fatto a questi 
astronomi (e questo è u n  punto 
importante perché spesso si dice 
che gli  astronomi,  coloro che quin­
di sono addetti al l 'osservazione del 
cielo, non hanno mai visto niente), 
che in 64 casi - che vengono ri­
studiati e ripresentati tutti in que­
sto rapporto - ci sono state pro­
prio testimonianze di astronomi 
che hanno visto oggetti non iden­
tificati .  

Masini: . . .  Si tratta comunque 
di fenomeni naturali; questo è il 
punto ... 

Tagliaferri: No, no, un momen­
to, teniamo separate le due cose. 
Non partiamo con dei preconcetti 
nei confronti della parte osserva­
zionale; perché .non è serio e non 
è onesto negare e attribuire a fro­
de o a burla tutto quello che vie­
ne riferito come osservazione . 
Prendiamo quindi in considerazio­
ne l 'osservazione, cosa che fino ad 
oggi non è stata fatta dal mondo 
scientifico altro che i n  rari casi .  

Della Giovanna : In questi casi 
sì, però. Sono astronomi che han­
no visto . . . 

Tagliaferri: Questi sono scienzia­
ti che hanno visto. Citiamo Hynek 
che è in questo atteggiamento. De­
vo citare McDonald che è pure l ui 
stato in questo atteggiamento . . .  
Tutte queste testimonianze biso­
gna i ncominciare a studiarle. Pur­
troppo a tutt 'oggi esistono soltan­
to certe associazioni come la loro, 
il Centro Ufologico Nazionale, che 
per quanto mi risulta per i con 
tatti con persone della loro asso­
ciazione è seria, nel senso che cer­
ca di catalogare in maniera seria 
le singole osservazioni .  E purtrop · 
po è difficilissimo a tutt'oggi intra­
prendere uno studio serio di que­
sti oggetti - chiamiamoli oggetti 
- in quanto non si sa ancora qua­
li siano i l imiti  tra le osservazioni 
attendibi l i  e quelle non attendibi 
l i ,  quindi questo è già il primo la­
voro da fare. Per venire poi al di­
scorso delle i nterpretazioni ( sic­
come tanto il punto finale è que· 
sto, ci sono esseri extraterrestri, 
dobbiamo pensare a esseri extra­
terrestri ?), l 'astrofisica sa benis-

simo ( per via statistica, perché 
non è che abbiamo mai osservato 
un sistema solare al di fuori del 
nostro) che c 'è un'altra probabi­
l ità che altri sistemi solari esi­
stano tra i miliardi di stelle che 
popolano la nostra galassia; e sa 
benissimo che in altri sistemi so­
lari c'è la  probabilità che si sia 
formato un pianeta con forme di 
vita ed anche forme di vita intel­
ligente, e quindi è convinta di que­
sto. Quando però si vanno a fare 
delle considerazioni e a vedere 
la probabil ità che certi esseri di 
alt ri eventuali mondi possano rag­
giungere il nostro, al lora il discor­
so è che tale probabilità - anche 
se non dico che vada a zero - si 
fa certo estremamente bassa . . .  

Masi n i : ... C'è il problema delle 
distanze, e del limite costituito 
dalla velocità della luce ... 

Tagtiaferri: E' chia·ro che si''può 
pensare a degl i esseri che abbiano 
una lunghezza della vita molto più 

ampia della nostra, e non vi è dub­
bio che sussista un rallentamento 
del tempo per chi viaggi a veloci­
tà che siano prossime ovvero pa­
ri a frazioni abbastanza grosse 
della velocità della luce. Sono tut­
ti ragionamenti  che filano. Però, 
ad un certo momento, affrontan­
do un fenomeno come questo, per­
ché vogliamo andare subito a p ren­
dere per buona un'ipotesi del ge­
nere, avallandola di fronte alla gen­
te che è già portata di per sè al 
miracolistico e andando a cercare 
spiegazioni che hanno la minore 
probabilità di essere verificate? 

Della Giovanna : In conclusione? 
Tagliaferri: I nsomma, ci sono 

due preconcetti  estremi .  Il precon­
cetto del la  scienza - almeno co­
munemente la  scienza, per ora, ha 
camminato così - che ritiene di 
avere le  spiegazioni di tutto, ed in 
conseguenza del quale non si vuo­
le neanche prendere in considera­
zione questa fenomenologia. Que­
sto è i l  p reconcetto che un pochi­
no domina l 'ambiente scientifico. 

Dall'altra parte, poi, c'è i l  pre-

Il prof. Giuseppe Tagliaferri 
(al centro) 

con 
il famoso astrofisico Al len Hynek 

e il dr. Roberto Pinotti 
direttore di "Notiziario UFO" 

concetto, che è molto più diffuso 
presso la  gente comune, secondo 
i l  quale questi oggetti  devono es­
sere interpretati come extraterre­
stri in visita alla Terra. Orbene, 
sono dei nreconcetti che vanno, 
per conto mio, entrambi rifiutati. 
Occorre viceversa effettuare que­
sta raccolta paziente, sistematica 
e quanto più possibile precisa dei 
dati; ed effettuare delle osserva­
zioni, quindi p repararsi a fare del­
le  osservazioni che non lascino 
dubbi su certe cose . Dopo di che 
si tratterà di vagliare il  tutto, far­
si  delle convinzioni ed arrivare 
ad una interp retazione.  

( *) Cfr. Sturrock, P.A.: « Report 
on a survey of the membership of 
the american astronomica! society 
concerning the UFO problem », 
suipr report no. 681 , institute for 
plasma research stanford univer­
stty, Stanford, California, january 
1 977. 
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Straordinari fenomeni ufologici in Unione Sovietica 

S EMBRA CHE il 20 settembre 
1977, nelle ore notturne del 
mattino, straordinari fenomeni 

ufologici siano stati  osservati in 
Unione Sovietica. Alcuni di  quest i  
avvennero nella Repubblica Socia­
l ista Sovietica di Karelia, e la mag­
gior parte delle segnalazioni si eb­
bero a Petrozavodsk. Si venne a 
conoscenza di queste osservazioni 
per via di un fatto straordinario, 
e cioè in  quanto per un lungo pe­
riodo di tempo descrizioni di un 
caso ufologico locale furono pub­
blicate dalla stampa sovietica. Il 
fenomeno veniva descritto come di 
origine naturale nei tre p rincipali 
giornali di Mosca ( « Izvestia », 
« Pravda-» e « Sozjalisticeskaja I n­
dustrija » )  del 23 settembre 1 977. 
Probabilmente simile liberalità 
( dopo parecchi articoli « abusivi » 
sugli UFO ) fu incoraggiata dalle 
numerose osservazioni ufologiche 
nell 'Unione Sovietica del 1 977. Si 
sa che ad esempio nella primavera 
del 1 977 vi è stata una grossa on­
data di UFO in Georgia, ma ulte­
riori notizie si  s tanno ormai per­
dendo. 

Il ricercatore di Mosca prof. Fe­
lix Zigel,  assistente all ' Isti tuto di 
Aviazione, riferisce che nella pri­
mavera del 1 977 un pilota militare 
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di 

Juri Lina 

ha visto un UFO e alcuni  umanoi­
di nella regione di Voronezh. I n  
agosto un U F O  atterrò vicino Mo­
sca. Lo s tesso professar Zigel ha 
prelevato campioni del suolo in 
quel punto. 

Ma ora presentiamo le informa­
zioni pubblicate sull '« Izvestia » sot­
to il titolo : « FENOMENI NATU­
RALI SCONOSCI UTI ». La notizia 
fu anche pubblicata in  « Edasi » ,  
giornale di Tartu, i l  7 ottobre. 

PETROZAVODSK. « A molt i  cit­
tadini  è accaduto di essere test i­
moni di un singolare fenomeno na­
turale .  I l  20 settembre, verso le 
quattro del mat tino, un 'enorme 
stella apparve nella volta celeste 
ancora scura. Mandava una serie 
di impulsi luminosi verso la terra 
e si  muoveva lentamente in dire­
zione di Petrozavodsk. Raggiunta­
la, assunse la forma di una specie 
di « medusa » gettando sulla città 
sottostante tutta una serie di sot­
tilissimi rivoli  luminosi, come se 
s tesse piovendo. Poi la luminosità 
dei raggi svanì .  La "medusa" as­
sunse una forma semicircolare e 
prese la direzione del lago Onega, 
nascosta all 'orizzonte da grigie n u­
vole.  Cont ro lo sfondo del cielo 
si  era formata una macchia di lu­
ce rossa che aveva con torn� bian-

chi .  Secondo i testimoni il feno­
meno durò 1 0- 12  minuti. 

J .  Gromov, direttore dell'Osser· 
vatorio di I drometeorologia di Pe­
trozavodsk, disse al corrisponden­
te dell 'agenzia T ASS che nessun 
altro fenomeno simile era stato mai 
osservato prima dagli addetti alla 
s tazione meteorologica (Non è ve­
ro. N .d.A. ) .  

Le cause d i  quel fenomeno e la 
sua natura rimangono misteriose 
dato che non furono registrate va­
riazioni nell 'atmosfera né durante 
i l  suo manifestarsi né nei giorni 
precedenti ». 

Nel giornale « Sozjalisticeskaja 
Industrija » J. Gromov sostenne 
che non erano in  corso esperimen­
ti  in quella zona. Né i l  fenomeno 
poteva essere un miraggio dato 
che vi erano numerose testimo­
nianze da parti diverse del la città 
e le descrizioni erano identiche. 
Sfortunatamente questo fenomeno 
unico non lasciò tracce materiali .  
A Leningrado, V .  Krat, direttore 
del principale Osservatorio dell 'Ac­
cademia delle Scienze dell 'URSS, 
fu inte rpel lato da un corrispon­
dente dell 'agenzia TASS in merito 
alla sua opinione. 

Lo scienziato, accademico del­
l 'URSS,  disse : « Il 20 settembre, di 

primo mattino, il globo di fuoco 
passato velocemente al di sopra 
della regione di Leningrado e la 
Karel ia da sud a nord è stato os­
servato anche a Pulkovo. E' diffi­
c i le  spiegarne l 'origine dato che le 
descrizioni dei testimoni non sono 
state ancora analizzate ». 

Oggetti del lo stesso tipo sono sta­
ti visti anche in Finlandia e i n  
Estonia quasi alla stessa ora, per 
cui l ' intero caso diventa ancora più 
strano. 

I l  21 settembre 1977, il giornale 
« Kansan Uutiset » ( n. 254 ) scrisse 
sotto il t itolo « RELITTO SPAZIA­
LE ILLUM I NA I L  SUD DELLA 
FINLANDIA » :  « I l fenomeno lu­
minoso visto nel sud del la Finla 
dia martedì notte ( cioè nella 
ma mattina del 20 settemb 
è rivelato essere un fra 
un razzo vettore o un 
tel l i te precipitato nell 'a 

Chi s i  era svegl iato p 
3 .06 della mattina ( 4.06 
di Mosca ) ,  si stropicciò da 
occhi quando il fenomeno 
so passò veloce sulla · 

gendosi a nord. E ra veratne:Q 
visione notturna insolita, 
Matti Kivinen, dell 'Osseru�ITnr,..,n 
Geofisico di Nurmijarvi .  n­
que, secondo Kivinen, le  fantasti�. 
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L'UFO-M EDUSA del 
20 settembre 1977 fotografato 
nel suo spostamento 
verso il nord (foto Simi Cary).  

FOTO IN ALTO 
Il fenomeno v isto 
da 
Linda Hermann 
a Li iva (Estonia) 

lO 

11 il fenomeno 

cherie sui dischi volanti dovevano 
essere dimenticate : era certo o un 
vecchio satellite o i l  suo razzo vet­
tore . · « Molti  relitt i  spaziali ricado­
no nel l 'atmosfera ; in essa questi 
rottami prendono fuoco e spesso 
esplodono in frammenti .  S tavolta, 
comunque, questo non è accaduto 
disse Kivinen ». 

Anche il giornale « Trud » (25 
settembre ) riportò la notizia del­
l 'oggetto visto sopra Helsinki, rife­
rendosi ai giornali « Kansan U uti­
set » e « Uusi Suomi ». Secondo no­
tizie giunte a Mosca, l 'ogget to fu 
visto ad Helsinki per quattro m i­
nuti .  Fu detto che i radar della 
torre di controllo dell'aeroporto 
avevano registrato che la direzione 
dell 'oggetto era verso. est .  

I n  Estonia si hanno descrizioni 
di osservazioni effettuate da Polt­
samaa, Liiva ( distretto di Polva ) ,  
le vicinanze d i  Turi, e da Kanepi 
e I haÌnaru. Sia a Poltsamaa che a 
Liiva furono visti  raggi luminosi 
rivolti verso i l' oasso. ' 

Elmar J urgen, dalla  città di Pol­
tsamaa, vide lo strano oggetto alle 
4 .08 del mattino. Secondo lui era 
una fonte di luce della grandezza 
apparente di una testa umana che 
emanava raggi.  S tava volando mol­
to lentamente e poteva essere ad 
una altezza circa di 20 gradi. E ra 
comunque piuttosto bassa sull 'oriz­
zonte. La sua direzione era da sud­
ovest approssimativamente verso 
nord ( il lento spostamento verso 
nord del l 'oggetto fu notato anche 
al vil laggio di Taikse, vicino Turi, 
alle 4.08-4. 1 0 ) .  La strana fonte di 
luce appariva come attraverso una 
nebbia. L'osservatore notò alcune 
l inee scure su questa luminosità. 
L'avvistamento durò circa 4-5 mi­
nuti .  

Sempre al mattino presto, alle 
4 meno cinque, Linda Hermann, 
una donna cinquantasettenne di 
Liiva (a 30 km a sud di Tartu ) che 
badava al bestiame stava andando 
a lavorare quando vide improvvi-

di Petrozavodsk 

samente una stella molto lumino­
sa alzarsi verso l 'alto. Le 4 erano 
passate da qualche minuto. Dal­
l 'ogget to uscì quasi subito un rag­
gio di luce rivolto verso il basso. 
Linda afferma che quando l 'ogget­
to ebbe raggiunto una elevazione 
anche maggiore ( poteva essere a 
circa 20-25 gradi ) ,  il fascio di luce 
scomparve. Ma allora apparvero sei 
raggi di luce. Nel cielo si era for­
mata una corona di raggi simile 
alla corolla di u n  fiore ( « una me­
dusa »? ) che s tava ferma nell 'aria. 

Linda andò al recinto del bestia­
me per chiamare altra gente a, ve� 
dere il fenomeno. Quando usc1 d1 
nuovo con due compagni l 'ogget to 
insolito stava già volando rapido 
verso nord-est, come il corpo lumi­
noso visto nell 'Estonia centrale. 
Quest'ultimo è i n  parecchi punti 
simile a quello sopra descritto. 
L'UFO apparve come una stella 
molto brillante dalla quale usciva­
no due raggi di luce diretti verso 
l 'alto. I lluminava i l  cielo e al diso­
pra dei raggi luminosi si era for­
mato qualcosa di simile ad un ar­
cobaleno che sembrava ruotare. I 
colori erano tenui e sfumati. La 
luce volò rapidamente dietro la  
foresta. 

L'osservazione di Linda Hermann 
fu di quasi cinque minuti .  Nello 
stesso arco di tempo parecchi UFO 
furono visti i n  movimento in di­
versi luoghi .  I noltre in qualche lo­
calità ( Leningrado, Karelia ) furo­
no osservati n umerosi fenomen i  i n­
solit i  anche contemporaneamente. 

E'  interessante notare che i n  mol­
ti  casi ( Es tonia, Finlandia e anche 
Leningrado e la Karelia ) gli UFO 
furono visti spostarsi approssima­
tivamente da sud a nord. Come 
giustificare una simile manovra? 
Ma continuiamo coi fatti.  La « Prav­
da» riportò che dietto il visitatore 
celeste di Petrozavodsk era rima­
sta una scia di fuoco che si dis­
solse solo dopo circa 20 minuti.  
La « Pravda » allora tagliò corto 

affermando che l 'oggetto scono­
sciuto era un meteorite. Ma può 
un corpo celeste fermarsi e cam­
biare la  sua direzione? A dispetto 
di questa ovvia obiezione, il gior­
nale disse che gli scienziati erano 
comunque propensi a credere che 
s i  trattasse di un meteorite. 

Sulla base dei dati sovietici an­
che la spiegazione di Kivinen non 
risulta sostenibile. Deve dunque 
avere commesso un errore. D'al­
tronde, egli potè prendere visione 
anche dei dati delle osservazioni 
sovietiche. 

L'addetto alla gru del porto di 
PetrQzavodsk, Andrei Akimov, un 
artista dilettante che aveva dise­
gnato l 'oggetto che emetteva i fa­
sci lum inosi, lo giudicò di circa 1 50 
metri di diamet ro comparandolo 
alle costruzioni del _porto. I raggi 
che uscivano dalla « medusa » giun­
gevano all 'altezza del secondo pia­
no degli s tabil i .  L'UFO, dopo esse­
re rimasto sospeso sulla città per 
dieci minuti, prese quindi la  dire­
zione del lago Oriega e là si fermò 
di nuovo. Poi cominciò a discende­
re verso la superficie dell 'acqua. 
Con temporaneamente, un piccolo 
disco luminoso uscì dall 'oggetto e 
scomparve rapidamen te.  Nello stes­
so momento, un'altro piccolo og­
getto che ricordava una lampada 
elettrica volava lungo la strada 
principale della città, non molto 
alto ; dopo essersi abbassato sulla 
strada scomparve anch'esso. Molti  
abitanti di Petrozavodsk si erano 
svegliati in seguito a shock nervo­
so in conseguenza del fenomeno 
alle 4 del mattino e non erano più 
riusciti ad addormentarsi .  Solo a 
mattina inoltrata avevano appreso 
che un UFO aveva sorvolato la cit­
tà proprio nel momento del loro 
risveglio. 

Nell 'appartamen to di Alexander 
Linevski, noto scrittore della Ka­
relia, i fasci di luce avevano pro­
dotto due incisioni circolari con 
dei contorni del diametro di 9 cen-

timetri sui vetri delle finestre.  Una 
speciale commissione l i  portò a Mo­
sca per esaminarli .  La « medusa » 
che aveva sorvoìato Petrozavodsk 
alle 4.06 fu anche osservata da due 
componenti la  guardia medica del­
la locale stazione di p ronto soc­
corso. I l  cielo era s tato ampiamen­
te i l luminato dai fasci di l uce del­
l 'UFO. L'autista di ambulanza Vla­
dimir Beliajev raccontò la sua os­
servazione al corrispon dente del 
giornale di Petrozavodsk « Lenin-

. skaja Pravda » il mattino stesso 
alle 8. I l  fatto lo aveva scosso. 
Oltre alla sua descrizione, il gior­
nale pubblicò il racconto di Vio­
letta Menkova, dottoressa del pr�m­
to soccorso ( l 'articolo fu pubblica­
to il 24 settembre sotto il titolo 
« Visitatori dallo spazio su Petro­
trozavodsk » ) .  

La dottoressa e i suoi campa-' gni - l 'autista Vjatceslav Savin e 
la sua assistente Valentina Svistu­
nova - furono gli osservatori che 
confermarono in  un rapporto in­
viato a Juri Gromov, il direttore 
della locale stazione idrometeoro­
logica, di avere visto alcuni « di­
schi luminosi » uscire dalla « me­
dusa » al di sopra del lago e diri­
gersi poi verso terra. 

Essi sostengono che la  « medu­
sa » aveva fluttuato nel cielo per 
circa mezz'ora. Dal momento che i l  
fenomeno non si poteva spiegare 
con niente di noto gli osservatori 
rimasero piuttosto sconcertati .  La 
notte era molto fredda e il cielo 
nitido. 

Fu sottolineato sulla « Lenins­
kaja Pravda » che, per il momen to, 
l 'OQ"!!etto era considerato un me­
teorite dagli scienziati ; il fenome­
no doveva comunque essere anco­
ra esaminato. Ma è evidente che 
successivi risultati dell ' indagine 
non sono stati mai pubblicati.  
E allora, chi sarebbero questi mi­
steriosi, sedicenti  « scienziat i » che 
diffondono simili stupidaggini? 

J.  L. 

Il 
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Attorno al mezzo 
s1 muovevano quattro uomini 
di piccola statura. 
Avevano il viso scoperto 
e rosso e portavano 
una sorta di cappuccio. 

di 
Juri Lina 
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ATTERRAGGI di UFO sono sta­
ti osservati dovunque. Anche 
in Es tonia vi sono stati casi 

del tutto simili  a quelli  degli al­
tri paesi. 

Nell 'aprile 1977,  gli ufologi esto­
ni ebbero la fortuna di apprende­
re casualmente notizie di un caso 
di atterraggio con osservazione an­
che di un umanoide. Il fatto av­
venne nel dist retto di Viljandi pres­
so il vil laggio di Liiduvere che di­
sta sei chilomet ri da Suure-Jaani .  

Nel  1950, in una bella giornata 
estiva, una bambina di sei anni 
(nata nel 1 944 ) che viveva a Liidu­
vere notò un oggetto simile ad un 
aereo vicino alla sua abitazione, 
una casa colonica posta al centro 
cii un campo di trifoglio circon­
dato da bosco. 

La testimone ricorda di  avere 
avuto un impulso improvviso ad 

andare sul posto. Ad una distanza 
di circa 300-400 metri dalla fatto­
ria, nel campo, c 'era una specie di 
aereo a forma di sigaro lungo ap­
prossimativamente sei metri.  Le 
sue estremità erano di colore ar­
genteo, mentre, la parte cent rale 
era nera, e vi si  t rovava un por­
tello aperto. Non si vedevano a1i 
né ruote.  

Attorno al mezzo si muovevano 
quatt ro uomini di piccola statura. 
Erano poco più alti  della bambina 
di sei anni .  I loro indumenti  erano 
straordinari, di un colore verde 
brillante. Avevano il viso scoperto 
e rosso (più rosso di quello che 
può avere un uomo comunemente ) ,  
e portavano una sorta d i  cappuc­
cio. I n fatti  il loro vol to appariva 
ovale come se fosse chiuso da un 
cappuccio. 

La testimone dice di non ricor­
dare nei dettagli come avevano le 
mani. 

S i  muovevano piuttosto goffa­
mente. Uno di questi  aveva alzato 
un piede e colpito con esso il vei­
colo. I loro occhi erano strani e 
immobili .  

La bambina aveva parlato con 
questi piccoli uomini e spiegato 
loro qualcosa aiutandosi con dei 
gesti ; essi ascoltavano e rispon­
devano. 

La testimone dice di non ricor­
dare il contenuto della conversa­
zione, ma evidentemente ebbe luo­
go telepaticamente piuttosto che 
attraverso parole articolate ; que­
sto è quello che pensa ora, a di-

GRIGIO ARGENTO 

PORTELLO APERTO 

L'oggetto di Liiduvere 

Il lago di Kaarma 

Il luogo dell 'atterraggio 

stanza di  tempo, la protagonista 
dell 'episodio. 

A un certo punto della conver­
sazione la bambina fu assal ita da 
una paura improvvisa ( forse cau­
sata dalla strana espressione di 
quegli occhi ) e corse a casa. Giran­
dosi indietro vide l 'ogget to andare 
via lentamente e dolcemente.  Non 
ricorda di aver sentito alcun suo­
no. La bambina aveva raccontato 
la storia prima alla nonna e poi 
alla madre, ma nessuna delle due 
l 'aveva creduta. 

Il giorno successivo andò a ve­
dere se nel campo c'era lo s tesso 
apparecchio, ma ebbe paura di 
raggiungere il luogo preciso del­
l 'atterraggio. Questa paura le ri­
mase e le ci volle parecchio tem­
po per superarla. 

Nella sua men te la nozione di  
« aereo » era associata all 'ogge t to 
a forma di sigaro che ella aveva 
visto nel campo. Successivamente 
gli altri aerei le sembravano strani 
perchè avevano le ali .  

La testimone fu interrogata dal­
l 'ufologo Tunne Kelam. 

* * * 

Nell 'estate del 1 968, tre ragazze 
di quattordici anni furono testimo­
ni di un caso straordinario nel 
sud del l 'Estonia. 

In quel periodo la s tampa spes­
so riportava notizie sugli UFO e su 
\'isitatori dallo spazio e le t re ra­
gazze erano in effet ti piuttosto an­
siose di vedere qualcosa di simile . 
Il loro desiderio si realizzò duran­
te un campeggio giovani le estivo 
(organizzato dal l ' Is tituto di  Edu­
cazione Fisica di Tartu ) alla loro 
base sportiva « Veski ». 

Una delle testimoni ,  che vuole 
a tutti  i costi  rimanere anonima 
per salvaguardare la sua attuale 
posizione sociale, nel maggio del 
1977 ci consentì di  registrare su 
nastro la seguente intervista. 

« Nell 'estate del 1 968, passai le 
vacanze con amici sul lago Kaar­
ma, vicino a Otepaa. Nella notte 
del 20 luglio, fra mezzanotte e 
l 'una e mezzo, accadde qualcosa di 
strano. E ravamo seduti al tavolo 
di legno diet ro la casa, dove si ce­
nava ogn i  sera. Ricordo che c'era 
un insolito silenzio e una bellissi­
ma notte di luna piena. Ad un t rat­
to, notammo una s tella molto l u­
minosa che si muoveva a grande 
velocità nel c ielo. I n  u n  attimo si 
congiunse ad un ogget to a forma 
di sigaro che era apparso improv­
visamente e in breve tempo esso 
sparì dalla nostra vista. ? 

Siccome era già tardi decidem­
mo di andare a dormire. E' i nte­
ressante notare che fummo perva­
si da una strana paura per tutto 
il tempo dell 'osservazione, come 
se questa anticipasse strani avve-
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• URSS : due atterraggi in Estonia 

nimenti .  La sensazione ci aveva pa­
ralizzati e la sentivamo anche in  
camera. La comparsa del  grande 
"sigaro" aveva aumentato la paura. 
Quando cominciai a spogliarmi la 
stanza fu improvvisamente riempi­
ta da una grande luce. La mia ami­
ca urlò : "Guarda fuori ! Cos'è quel­
lo?" . Io mi girai verso la finestra 
e vidi un grande oggetto luminoso 
alla distanza di circa 50 metri. As­
somigliava a un autobus.  Era cir­
condato da fasci di luce come quel­
la di fari, di color arancione-rossa­
stra e giallo. Rimanemmo abba­
gliate dalla· luce,. poi questa calò 
e . rimase solo una nebulosità pm 
cupa. L'oggetto allora cominciò ad 
irradiare una luce verde-azzurra. 
Potemmo anche vedere una stri­
scia azzurro-verdastra in torno ad 
esso, che sembrava si stesse rim­
picciolendo di dimen�ioni ; ricorda­
va una parte di disco. La luce blua­
stra era molto sfrana : i l luminava 
il bosco circostante e ci riempiva 
di paura. · · 

L'oggetto rimase nel nostro cam­
po visivo circa cinque minuti. Poi 
udimmo come un debole ronzio ed 
esso scomparve. Ma non riuscim­
mo a vederlo me n tre si allo n tana­
va ; sparì dietro il bosco nel punto 
verso ]a strada. A questo punto io 
sentii il bisogno di uscire,  nono­
stante fossi  rimasta i rrigidita dal­
la paura mentre osservavo l 'ogget--
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to. Quando raggiunsi l 'angolo del­
la casa, vidi una piccola figura dal­
la forma umana che assomigliava 

· a una donna nel punto dove prima 
c'era l 'oggetto. Poteva essere alta 
circa 1 40- 1 50 cm. e aveva u n  fascia 
color argenteo brillante posta di 
traverso sul seno. La creatura sva­
nì improvvisamente nell 'aria, e io 
la potei vedere solo per brevissi­
mo tempo. Allora tornai nella mia 
stanza. 

I l  giorno successivo, dopo una 
·notte �gi tata, decidemmo di cerca­
te di capire qualcosa di più sul 
fatto. Nel punto dove c'era stato 
l 'oggetto i l  terreno sembrava bru­
ciato come se una gran massa di 
calce avesse distrutto l 'erba. La 
parte bruciata aveva una forma va­
gamente circolare con un diametro 
di quasi due metri. Era poi vera­
mente strano che su una l inea lun­
ga una trentinà di metri al di so­
pra della strada si trovassero sin­
golari impronte nel terreno come 
se l 'oggetto vi si  fosse posato più 
di una volta, lateralmente alla 
strada. 

La mattina raccontammo l 'acca­
duto a dei

· 
nostri amici, ma non 

ci presero sul serio. Ci éonsiglia­
rono di non pensare alla cosa e di 
non fare tanto chiasso riguardo al 
fatto. Ma le addette alla cucina dis­
sero che durante la notte erano 
andate a remare sul lago e aveva-

no sentito un forte rumore verso 
mezzanotte: Noi eravamo piuttosto 
sorprese di non averlo udito nono­
stante fossimo sulla cima della col­
lina, a soli 50 metri dal lago ». 

E' da notare che la testimone 
teneva allora un diario, al quale 
si  deve i l  fatto che si siano con­
servati i dettagli principali del l 'os­
servazione. Le ragazze avevano an­
che scribacchiato il fatto su un fo­
glio di carta, messo successiva­
mente in una bottiglia poi sepolta 
in  terra proprio nel punto della 
loro osservazione.  

II  caso fu investigato personal­
mente dall 'autore di questo reso­
conto. Quando il luogo fu ispezio­
nato, si accertò che l 'oggetto e la 
creatura si trovavano in  effetti  ad 
almeno 1 50 metri di distanza dalle 
osservatrici. La traiettoria serrata 
delle tracce aveva una lunghezza 

. di circa 1 80 metri e non di 30 co­
me sosteneva la testimone. Risultò 
che gli istruttori delle ragazze non 
ricordavano di aver udito alcuna 
storia del genere.  Ma i l  racconto 
fu confermato dalla madre della 
testimone p rincipale, dai conoscen­
ti  della famiglia e da una persona 
( la madre della sua compagna ) che 
aveva lavorato nel campeggio. Tut­
ti costoro ancora ricordano la s tra­
na storia delle ragazze del 1 968. 

Juri Lina 
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città e vi si è distesa come una gi­
gantesca medusa. Poi, a poco a po­
co, ha cominciato a gettare raggi 
finissimi di luce ... Sembrava un 
acquazzone. Quindi la medusa si 
è trasfromata in un enorme se­
micerchio brillante che ha comin­
ciato a muoversi verso il lago One­
ga ... E una volta sulle acque il 
semicerchio si è dissolto come una 
nuvola ... Per oltre 10 minuti si 
è formata una fascia di foschia, 
poi una luce rossa fuoco, quindi 
il bianco del vapore . . .  ». 

E' lo stesso Dimitriev che rende 
noto che, in quella notte, tutti i 
tecnici che erano al lavoro nei cen­
tri scientifici - stazioni sismiche, 
osservatori, radar, stazioni di cal­
colo con computer ecc. - registra­
rr::no « grossi scompensi » nel fun­
zwnamento delle loro macchine. 

I n pratica, mentre il cielo si tin­
geva di rosso e appariva l'enorme 
semicerchio, le macchine impazzi­
vano. La notizia è nuova. E' la pri­
ma volta che viene resa nota dopo 
che le << I svestia >> con una nota di 
poche righe, avevano parlato di 

<< fenomeno naturale >>. 
Ora si parla di macchine bloc­

cate, di polo magnetico, ecc. Non 
solo. Dimitriev precisa che « nel 
momento di maggiore intensità 
l'aria di Petrozavodsk si era cari­
cata di ozono ». Una prova concre­
ta si ebbe dall'allarme lanciato dal­
l'osservatorio locale che registrò 
un << livello di guardia >> per l'in­
quinamento atmosferico. Sin qui 
notizie e dati. 

Lo scienziato insiste: « Il feno­
meno non deve essere registrato 
nel campo della fantascienza ». Ri­
badisce che << situazioni analoghe 
sono possibili ovunque » ma che, 
per ora, << non si hanno spiegazio­
ni definitive >>. 
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<< L'aria fresca - dice Dimitriev 
- emana una luminescenza di una 
certa intensità - diciamo pari a 
250-300 nm - e più oltre si può 
osservare una fascia abbastanza 
diffusa con un massimo di 700-800 
nm. Si tratta di una zona dovuta 
all'interazione tra l'ozono e l'ossi­
do di azoto. Inoltre la luminiscen­
za è dovuta a reazioni di sostan­
ze organiche o di sostanze radio­
attive presenti nell'aria >>. 

In pratica - questa la spiega­
zione dello scienziato - la lumi­
nescenza che da .il via a fenomeni 
ottici è dovuta a reazioni chimiche 
e può essere quindi definita co­
me « luminescenza-chimica >>. Gli 
scienziati sovietici hanno anche 
osservato che, fenomeni del gene­
re di Petrozavodsk, avvengono do­
ve l'aria è pura. 

Se il fenomeno si verifica di not­
te ne consegue che il cielo si illu­
mina e, a seconda dei venti, il cer­
chio di luce assume le forme più 
varie. << Le zone di massima lumi­
nescenza - precisa Dimitriev -
hanno al loro interno una fonte di 
energia chimica e perciò possono 
pulsare ed avere una varietà infi­
nita di colori. Possono, inoltre, 
spostarsi a velocità nello spazio, 
per una durata di oltre un'ora ... >>. 

La situazione, a questo punto, 
desta preoccupazioni ed allarme. 
Si sa che a Petrozavodsk sono « im­
pazziti » calcolatori ed attrezzatu­
re varie. Perché? 

<< Una risposta - dice lo scien­
ziato - può essere ricercata nel 
fatto che nella zona interessata al 
fenomeno si formano concentrazio­
ni altissime di ioni e di elettroni· 
il_ che porta a conseguenze nega� 
ttve nel campo radio. Le onde ven­
gono annullate, respinte indietro. 
Il radar si blocca ed è solo in gra­
do di segnalare le orme del fe­
nomeno >>. 

Fin qui le spiegazioni ufficiali . 
L'organo del part ito comunista ita­
l iano puntualizza inoltre che in 
URSS non si parla di UFO o di 
« incontri ravvicinati >>, la scienza 
ufficiale, qui, respinge soluzioni di 
fantascienza. Ma le notizie, le sen­
sazioni circolano, si ammette.  La 
gente non si contenta di simili 'spiegazioni , ed anche i russi par­
lano di UFO <<Eppure, ribadisco­
no gli specialisti dell'astronauti­
ca, si tratta di fenomeni atmosfe­
rici >>. E così deve essere , data la 
autorevolezza delle fonti ,  conclude 
<< l'Unità >>. 

Ci si consenta di affermare, a 
questo punto, che non ci sentia­
mo però di accettare la << logica >> 
di quest'ultimo ragionamento, con­
trari come siamo a qualsiasi for­
ma di dogmatismo. In attesa che 
i fatti confermino o smentiscano 
il prof. Dimitriev e la sua teoria 
(definita dai critici più improba­
bile della venuta di un vero di­
sco volante), prendiamo atto del 
fatto che gli UFO - o meglio, 
gli NLO ( Neoposnannje Ljetaiu­
scje Ob jekti) - sono di casa an­
che in URSS, e che <<spesse vol­
te disturbano i voli e rendono dif­
ficili i collegamenti a terra >>. E' 
in questa complessa realtà docu­
mentaria, e non solo in teorie co­
struite al tavolino, che occorre ri­
cercare la chiave dell'enigma. Il 
<< raro fenomeno naturale >> del 20 

settembre 1977 su Petrozavodsk è 
infatti stato seguito da analoghe 
apparizioni il 30 settembre, il 20 
ottobre, il 28 ottobre, il 4 novem­
bre e il 9 novembre. E' logico che 
questa <c ondata >> baltica abbia 
convinto le autorità sovietiche a 
fare loro le << spiegazioni >> di Di­
mitriev, per forzate che siano. 
Questo, però, non risolve il pro­
blema. 

R. R .  

Lucia no Boccone/Roberto Balbi 

un seguito inatteso 
E_ravamo ancora sconcertati dalle rivelazioni fatte da Zanfretta in ipnosi profonda sabu.to 23 dicembre. Spe­
cwlmente d

_
allf:L f�ase <c '[orneremo presto » più volte ripetuta dal testimone nel corso della prima- seduta, 

frase che st rrferrva chtaramente ad un prossimo ritorno delle entità ad un secondo loro incontro con il 
guardiano. 

' 

Ed ecco che ·ll;ttraverso il c< Corriere Mercantile >>, quotidiano genovese della sera di giovedì 28 dicembre 
1�78, apprer:-dtamo della nuova esperienza vissuta da Zanfretta la sera precedente: in apparenza un clas­
stc:o casC? dt tele�rosporto, con successivo incontro ravvicinato del terzo tipo! 
Rwssumwmo qut appresso quanto ebbe a dichiararci per telefono il testimone stesso nel pomeriggio di 
venerdì 29 dicembre. 

· 

E' LA TARDA serata di mercole­
dì 27 dicembre 1 978.  Poco pri­
ma della galleria per Torriglia, 

mentre sta facendo i l  soli to giro 
di ispezione a bordo di una << Fiat 
127 » blu della Coop. Valbisagno, 
lo Zanfretta avverte improvvisa­
mente quel terribile mal di testa 
che lo afflisse per quattro giorni, 
dopo la sua terribile esperienza del 
6-7 dicembre, accorgendosi subito 

1) Marzano di Torrigl ia (GE) :  \Yil la " Casa Nostra,, 

che non aveva più visibil ità a cau­
sa della « nebbia ». 

Ricordando i nostri suggerimen­
ti, egli cerca di spostarsi sulla de­
s tra per fermare la vettura, ma no­
ta che il pedale del freno è come 
bloccato ! Spinge il  pedale una, due 
volte, ma invano. Il mal di testa si 
fa più violento. Mentre cerca di 
capire a che cosa sia dovuto ciò 
che egli ritiene ancora un « gua-

sto», ecco che la << 127 » improvvi­
samente sfugge al suo cont rollo e 
imbocca <<una strada dissestata e 
i n  salita >>. I nutilmente egli tenta 
di frenare, di svoltare ; i comandi 
non rispondono. L'auto prosegue la 
sua corsa, aumenta la velocità nel 
buio della notte, senza che egl i pos­
sa far nulla. Disperato, Zanfretta 
avverte allora la centrale operativa 
via radio che << l 'auto è in  difficol-
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tà ». Sono le 23.46 del 27 dicembre : 
sono trascorse esattamente tre set­
timane dall ' inizio della sua prece­
dente esperienza del 6 dicembre. 

La strada e gli alberi sono scom­
parsi .  E'  scomparso ogni segno di 
vita. Nel buio assoluto, egli avver­
te che l 'auto con tinua, non sa co­
me, a salire, verso non sa dove. 
Annichilito dal dolore alla testa 
dal desiderio intenso di dormire : 
di lasciarsi andare, di piangere, 
ora comincia a capire . . .  ma questa 
volta non ha paura. 

Con una brusca frenata che gli 
fa sbattere la testa contro il vetro, 
l 'auto infine si arresta in  mezzo ad 
una strada in leggera salita, vicino 
ad uno strano oggetto luminoso, di 
forma pressochè ovale,  una specie 
di massa luminosa. Poi il guardia­
no sente la porta aprirsi e l ' impul­
so di ubbidire ad un ordine che 
gli dice di scendere.  

Alle 23.50 la cen trale operativa 
riceve la sua seconda chiamata : 
l 'operatore percepisce una frase co­
me « devo scendere » o « mi dicono 
che devo scendere » e ha immedia­
tamente inizio la ricerca, con gros­
so impiego dì uomini e di mezzi.  

Di tutto ciò che accade da que­
sto momento fino alle ore 0 1 .09 del 
28 dicembre, quando finalmente 
alcuni suoi col leghi lo ritroveran­
no « dove non doveva essere » ,  Zan­
fretta non ha alcun ricordo, se non 
quello di una luce giall a  a forma 
di schermo luminescente, che lo av­
verte che « la prossima volta lo por­
teranno via per sempre » .  Di questo 
nuovo vuoto temporale di un'ora 
e diciannove minuti,  una sola co­
sa sembra essere abbastanza chia­
ra nella sua mente : egli sente che 
« ha qualcosa da dire ». 

Questo è i l  motivo per cui egli 
si è spontaneamente offerto di sot­
toporsi ad una immediata seduta 
di ipnosi regressiva ( che i l  Dr.  Ma­
retti  ha sul momento peraltro 
sconsigliato ) .  Ol tre che dargli quel­
la serenità di cui ha tanto bisogno, 
Zanfretta riteneva che, analoga­
mente alla prima seduta, grazie 
al la quale potè ricostruire una par­
te dell 'esperienza del 6-7 dicembre 
che non ricordava affatto in stato 
cosciente, questa seconda seduta 
gli avrebbe consen tito di riempire 
i quasi 1 00 minuti di vuoto mne­
monico del secon do incontro. Lo 
esperimento si svolgerà comunque 
il 7 gennaio 1 979 e sui suoi detta­
gli  riferiamo più ol tre. 

Dopo questo secondo episodio i 
colleghi del test imone dell ' incon­
tro, Raimondo Mascìa e Paolo Te­
renzol i ,  constateranno che la sua 
temperatura corporea e quella dei 
suoi vestiti  erano altissime, nono­
stante la forte pioggia, come « cal­
d i ssimo >> era il tetto della « 1 27 » 
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i n  corrispondenza del posto di 
guida. 

L'auto, a parte la distorsione 
della corta antenna sul tetto, non 
presentava comunque alcun danno 
di carrozzeria ( asportazione o de­
terioramento della vernice del tet­
to, deformazione della lamiera o 
danneggiamento dei sottostanti fi· 
nimenti interni in vinilpelle ) ,  né, 
tanto meno, alcun danno alle parti 
elettrica e meccanica ( batteria, ra­
diatore, etc. ) .  

Al momen to del ritrovamento, 
l 'auto aveva le  luci anabbaglianti 
e quelle di posizione regolarmente 
accese e la porta del la t o guida 
chiusa. La « 1 27 » era disposta obli­
quamente al centro della strada 
per Rossi,  subito dopo l 'unica gros­
sa curva a 1 80<> a destra che pre­
cede uno slargo. Un particolare re­
lativamente significativo è il fatto 
che i l  bosco circostante, sia sotto 
che sopra la strada, mostra nume­
rosi alberi con rami e tronchi par­
zialmente spezzati,  ricurvi e cre­
sciuti in direzione anomala. 

Va comunque rilevato che occor­
rono circa 1 2  minuti, di giorno e 
con strada asciut ta, per portarsi 
in  auto dal pun to in cui Zanfretta 
sentì l 'auto avviarsi su una « stra­
da disses tata e in salita >> fino al 
luogo in  cui venne ritrovata la 
« 1 27 >> della « Valbisagno >> su cui 
viaggiava i l  testimone. 

Sul punto del ritrovamen to ver­
ranno subito notate grosse impron­
te di « piedi >> di circa 50 centime­
tri di lunghezza, delle quali un 
non precisato gruppo di ricerca di 
sedicenti ufologi avrebbe fatto il 
calco in gesso prima di distrug-

gerle per garan tirsi l 'esclusività 
del l ' inchiesta. Sulle due superst iti 
( perchè meno evident i )  gli inqui­
renti del Centro Ufologico Nazio­
nale han no ugualmente svolto i ri­
l ievi del caso. In o l tre per terra, 
accanto alla « 1 27 >>, verranno tro­
vati cinque bossoli dei sei colpi 
con cui era caricata la rivol tel l a  
d e l  testimone. I bossoli non risul­
teranno sparati. Non si troverà 
traccia dei relativi proiettili ,  come 
risul teranno peraltro mancanti an­
che le a l tre sei del le dodici car­
tucce in dotazione al metronotte. 
Tu t t o ciò è a dir poco sconcer­
tante. 

Va rimarcata infine l 'analogia 
d 'orario tra l ' incon tro di Marzano 
di Torriglia del 6-7 dicembre che 
iniziò al le ore 23.45 del 6 e si con­
cluse con il ritrovamento del te­
stimone alle ore 0 1 .06 del 7 dicem­
bre, e questa sua repl ica sulla stra­
da per Rossi del 27-28 dicembre 
che iniziò alle ore 23.46 del 27 e 
si concluse con il ri trovamento di 
Zanfretta alle ore 0 1 .09 del 28 di­
cembre. In  entrambi i casi, i l  te­
stimone venne ritrovato con corpo 
e abiti caldissimi, in preda a forte 
shock e con la pistola in pugno a 
difendersi contro le « luci >> per 
tema delle qual i ,  nel secondo caso, 
fu spinto a cercare la fuga lungo 
una scarpata. 

Ricordiamo infine che l 'esame 
medico a cui venne sottoposto il 
testimone subito dopo i l  secondo 
in con tra del 27-28 dicembre si è 
concluso con la seguente diagnosi : 
« ipertensione nervosa dovuta a 
shock emotivo >>. 

L. B.  e R. B. 

Sequestrato 
a bordo 

di un UFO ? 
Quanto segue costituisce la trascri­
zione letterale della testimonianza 
verbale resa da Zanfretta in stato 
di ipnosi profonda nello studio del 
Dr. M. M o retti domenica 7 gennaio 
1 979 sul suo secondo incontro rav­
vicinato sulla strada Scoffera-Ros­
si il 27-28 dicembre 1 978. 

Dott. Moretti: Ora, siamo di not­
te. . .  Siamo a mercoledì notte. . .  E '  
una notte fredda. Tu sei  in mac­
china. Tu stai facendo il tuo lavo-

ro di perlustrazione. . .  Sei v1cmo 
alla Scoffera . . .  Ora, tu mi dirai in 
modo assoluto e veri tiero tutto 
quel lo che ti succede . . .  Tu rivivrai 
perfet tamente ogni particolare . . .  

Zanfretta: Che sonno . . .  Non f"-ie­
sco a tenere gli occhi aperti . . .  Co­
me mai ? . . .  Mi sento stanco . . .  Ma . . .  
la  macchina. . .  gira ! . . .  E io non la 
sto guidando ! . . .  Va da sola ! !  . . .  
Dalla radio non mi sentono . . .  Non 
lo so . . .  « Canguro dalla 68 . . .  Can-
guro . . .  La macchina va da sola,  

ho paura . . .  Fermatela, perdio, aiu­
tatemi. . .  Sì . . .  Lo sterzo è duro . . .  
Canguro, rispondete . . .  La macchina 
va da sola . . .  C'è tanta nebbia, non 
vedo niente >> . . .  Tutta 'sta nebbia . . .  
Ma dove mi sta  portando ? . . .  Ma . . .  
dove siamo ? . . .  Ahi, che testata ! .  . .  
« Canguro ! . . .  La macchiri'a si è fer­
mata . . .  Io . . .  devo scendere . . .  Loro . . .  
mi chiamano » . . .  

Di nuovo la luce ! .  . .  Non riesco 
a veder niente . . .  I o  devo andare . . .  
Ah,  ecco . . .  Di nuovo voi ! ! . . .  Cosa 
volete da me ? Lascia temi stare ! ! .  . .  
Io non v i  h o  cercati . . .  L o  s o  . . .  che 
avete ... bisogno di me ... , ma ... ma . . .  
io non vogl io. . .  Io vogl io stare in  
pace . . .  Ho due bambini . . .  s to bene 
così . . .  Ma, perchè ... mi . . .  mi prende-
te le pal lottol e ? ?  . . .  No . . .  la pistola 
no ! ! . . .  Perchè me la togl iete ? . . .  
Sparate . .  in quel quadro, ma . . .  io  
non ho sentito i colpi ! . . .  

No ! . . .  no . . .  i l  casco sulla testa, 
no ! No, vi prego, fa male . . .  Ah ! . . .  
Ahia, la scossa ! .  . .  No ! Quella lu-
ce . . .  è fastidiosa . . .  Fa caldo ! .  .. La-
sciatemi stare ! ! . . .  A . . .  adesso . . .  per-
chè . . .  mi spogliate ? . . .  No, non toc-
catemi ! Ahi, la testa ! . . .  Leva temi 
q uell 'affare sulla testa ! .  . .  Mi fa 
male . . .  No . . .  No . . .  Voi non tornate . . .  
Non dovete tornare . . .  Non vogl i o  
che mi portiate via ! ! .  . .  M a  . . .  i o  . .  . 
Io non ci vengo più qui sopra .. . 
Non lo so ! .  .. Anche se . . .  mi nascon­
do . . .  mi trovate . . .  quando volete . . .  
anche se mi coprono gli altri . . .  ma 
io. . .  non voglio venire . . .  no ! . . .  Ahi, 
la testa ! .  . .  Leva temi i l  casco . . .  Ades-
so. . .  ah . . .  perchè. . .  mi avete . . .  spo­
gliato tutto ? ?  . . .  Ah . . .  Cosa volete . . .  
d a  me ? . . .  Cosa . . .  mi passate . . .  sul 
torace ? ?  . . .  No . . .  no ! . . .  Ho un senso 
di freddo . . .  No, ]asciatemi stare ! .  . .  
Ahi , la testa ! Fermate la luce ! .  . .  
Mi da fast idio . . .  Non voglio . . .  stare 
fermo ... No ! .  . .  Non riuscirete ... a . . .  
portarmi v ia  di nuovo ! I o  . . .  io non 
vengo più qua ! . . .  Voi ... perch ... mi 
chiama te. . .  sempre. . .  con un suo­
no?. . .  Io. . .  non voglio risponder­
vi ! . . .  E voi . . .  non siete . . .  esseri uma­
ni ! ! . . .  Siete . . .  orrendi ! . . .  No ! .  . .  
No ! .  . .  Ahia, la testa . . .  No,  per fa­
vore . . .  Le scariche no . . .  

Voi  temete i l  freddo, perchè . . .  
c 'è tanto caldo . . .  qua dentro . . .  tut­
ta questa luce. . .  Perchè proprio a 
me ? . . .  Perchè proprio a me? . . .  Io . . .  
non vi ho fatto niente . . .  Io non 
sono un tipo calmo ... No ! ... No ! . . .  
Lasciatemi stare ! !  . . .  Le gambe . . .  
Cos'è questa macchina? . . .  No ! .  . .  
No ! . . .  Io vogl io. . .  tornare v i a  di 
qua ! .  . .  Gli  altri . . .  mi cercano .. . Co-



• caso Zanfretta l un seguito inatteso 

me « non mi . . .  t roveranno » ?  . . .  Poi . . .  
vi aggiustano loro. . .  No ! Io non 
verrò con voi ! .  . .  Voi dovete lasciar-
mi stare ! . . .  Voi siete mostruosi ! .. . 
Adesso . . .  cosa . . .  che cosa mi fate . .  . 
agli occhi ? !  . . .  Però toglietemi que­
sto casco . . .  mi fa male . . .  alla testa . . .  
mi da fastidio . . .  Ahi ! . . .  No ! . . .  Gl i  
occhi, no ! Non vedo più  niente ! . . .  
No. . .  questa luce. . .  no. . .  Non vedo 
più niente ! ! . . .  No. . .  Ho paura ! .  . .  
Ah . . .  ah . . .  

Non vi è bastata già . . .  l 'altra vol­
ta?  . . .  Ah . . .  ma !asciatemi in pace . . .  
andate via ! . . .  E c... Ecco . . .  Mi rive-
stite ? . . .  Via questo « coso » dagli 
occhi ! . . .  Mi  dà f'lstidio ! . . .  Perchè 
ora ... non volete che. :. io guardi ? .. . 
Vi ho già visti .  .. Siete alti . . .  Avete .. . 
una pelle . . .  verde. . .  schifosa. . .  e 
quelle punte . . .  su . . .  sui fianchi del 
viso. . .  quegli occhi . . .  mostruosi ! .. . 
Perchè . . .  non portate . . .  la bocca ? .. . 
Avete solo . . .  quel ferro . . .  quella re­
te . . .  che manda . . .  luce . . .  e . . .  e quelle 
mani . . .  con. . .  che finiscono roton-
de ! . . .  Ma . . .  perchè . . .  non usate ve-
stiti ? . . .  No . . .  anche se non vi vedo . . .  
io mi ricordo ! ! Ecco . . .  Toglietemi . . .  
questo « coso » dagli occhi ! . . .  An-
che i l  casco ... per favore ! Non ce 
la faccio più ... No ! ... No ! ... Ho s . . .  
Ho sonno. . .  No . . .  

Perchè tutte queste domande ? . . .  
Io . . .  non lo so . . .  non so niente ! .  . .  
No ! .  . .  Voi non potete . . .  veni re sul­
la Terra ! .  .. La gente . . .  si spaventa . . .  
solo a vedervi  ! . . .  No,  non potete 
fare amicizie. . .  Ah. . .  Lo so. . .  che 
cercate di . . .  farmi veder. . .  più fre­
quente ! Ahi ! . . .  Ahi, la testa ! .  .. Per­
chè. . .  mi parlate. . .  un po' . . .  con 
questo casco ? ... Mi fa male ! ... No ! . .  . 
Loro . . .  non capirebbero ! . . .  No, io .. . 
io . . .  volevo tornare a casa . . .  Lascia-
temi stare ! . . .  Perchè proprio io ? ?  . . .  
No ! . . .  Non voglio . . .  I l  casco mi fa 
male ! !  . . .  Ahia, basta ! !  . . .  Vi prego, 
basta ! !  . . .  No, non grido . . .  Di  dove 
venite ? . . .  E' molto . . .  lontano ? . . .  Eh . . .  
Eh . . .  No. . .  No . . .  Ah,  voi . . .  non riu­
sciate più a prendermi. . .  Basta . . .  
C h e  sonno ! .  . .  

Grazie . . .  
. . .  Ah,  No. . .  Quando tornate ? . . .  

Perchè . . .  mi dite . . .  « a  suo . . .  tem­
po ? » . . .  Quando. . .  quando meno . . .  
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gli altri . . .  se lo aspettano ? . . .  Ma, 
io. . .  non voglio venire con voi ! . . .  
Perchè vi  servo ? . . .  No ! .  . .  Non vo-
glio venire . . .  sul vostro pianeta ! ! . . .  
Ah, basta ! ! . . .  La testa . . .  mi fa ma-
le ! ! . . .  Ah, basta, vi p rego ! . . .  Ho 
sonno. . .  Tanto sonno ! . . .  

Perchè. . .  mi  guarda te le mani ? . . .  
N o n possono essere. . .  uguali alle 
vostre ! . . .  Voi. . .  voi siete . . .  più al- · 
t i ! !  . . .  Da noi .  .. non ce n 'è gen te 
così al t a ! . . .  Solo . . .  le bestie . . .  le gi-
raffe. . .  Non. . .  non. . .  non sapete .. . 
cosa sono ? . . .  A voi. . .  interessano .. . 
solo. . .  gli esseri uman i ?  ! ? ! . . .  Ma .. . 
ma perchè. . .  delle. . .  se non. . .  come 
delle cavie ! ?  . . .  Ah, basta questo ca­
sco ! Toglietemelo ! Non ce la fac­
cio più ! . . .  Basta ! . . .  Perchè volete 
che non gridi ? ... No, mi  fa male ! ! !  
Toglietemelo !  ! . . .  No, io grido ! ! .  . .  
Toglietemelo ! !  ! . . .  No . . .  Ho sonno ! 
E '  di nuovo come prima . . .  Ho son­
no . . .  

« Can. . .  Canguro. . .  dalla 68. . .  Io  
non so  dove mi trovo . . .  Qui  è tutta . 
nebbia . . .  Non lo so . . .  Ah, non lo 
so . . .  Ho paura ! . . .  Sì, chiudo la por­
ta. . .  mi chiudo dentro. . .  Sì, son 
calmo. . .  La luce ! . . .  Va via ! ! . . .  Si 
alza ! ! . . .  Fa caldo. . .  tanto caldo . . .  
Sì ,  io . . .  io parlo per radio . . .  vi sen-
to . . .  vi sento . . .  Sì, la sento, Tenen-
te . . .  La sento . . .  Sì.  .. Sì . . .  Va bene . . .  
Sto dentro nella macchina . . .  Sì . . .  
Sì . . .  Paolo, però non so dove mi . . .  
sono ! .  . .  C 'è  tanta neve qua ! . . .  No, 
ho visto di sfuggita . . .  sono Rossi . . .  
Non ne sono sicuro . . .  Sì,  parlo per 
radio » . . .  

Ah ! ! !  Di n uovo le luci ! ! !  . . .  « Pie-
ro . . .  Piero, non scappare ! . . .  Sono 
Paolo ! Dài, fermati ! . . .  Dài, stai 
calmo ! » . . .  No ! . . .  Via ! . . .  Via ! .. . 
« Dài ! . . .  Siediti . . .  nella macchina ! . .  . 
Come . . .  come sei caldo ! Cosa. . .  co-
sa c'è, Piero ? » . . .  Non lo so . . .  Ho 
paura ! ... No, basta ... No ! Loro tor-
nano ! ... Loro ... Loro tornano. . .  Ba-
sta ! ! . . .  Sì, La riconosco. . .  Signor 
Tuti . . .  Sì,  anche i l  Tenente ... Io . . .  
io sono calmo . . .  ma . . .  ho  paura ! ! . . .  
Qui . . .  io non ci vengo più  qua so­
pra ! Basta ! . . .  Loro, lo so . . .  sono 

, ancora qui intorno ... Li sento ... Lo-
ro possono . . .  rendersi anche . . .  invi-
sibili ! . . .  Loro sono qui ! . . .  Ho pau-

ra. . .  V e di ? . . .  La macchina. . .  s1 e 
spenta . . .  Anche . . .  la radio e . . .  an-
che . . .  i l  tergicristal l i ! ! . . .  Loro sono 
qui . . .  Io lo so . . .  Andiamo . . .  a bere 
qualche cosa. . .  di forte. . .  io. . .  io 
ne ho bisogno .. . io . . .  io non vengo 
più qua sopra . . .  No ! .  .. Basta ! .  . .  

Dottor M o retti : . . .  L a  t u a  m e  n t e  
è serena. S e i  tranquillo. . .  Ora, t u  
risponderai alle m i e  domande in  
uno stato di calma e di t ranquill i­
tà assoluta. . .  Sei calmo ? 

Zanfretta : . . .  Sì ! . . .  

Dott. Moretti : Sei ben sicuro di 
quello che hai visto ? 

Zanfretta : Sì ! . . .  Io . . .  non dico 
bugie . . .  io . . .  

Dottor Moretti : Sì ,  va bene ! Ti  
cui  sei  entrato, dove faceva tanto 
credo ! Com'era la « cosa » dentro 
caldo ? La sapresti descrivere ? Fuo­
ri e dentro ? -

Zanfretta : Sì . . .  Fuori. .. è piatto . . .  
molto triangolare. . .  tutto color ac­
ciaio . . .  Dentro . . .  u . . .  una luce ver­
de . . .  mi ha alzato . . .  e mi ha portato 
dentro .. . dentro una grande sala . . .  
con tutt i  loro attorno . . .  che mi 
guardavano. . .  E ra . . .  piena . . .  di qua-
dri . . .  di comandi .. . 

Dott. Moretti : Quanti erano, que­
sti che ti stavano intorno ? 

Zanfretta : . . .  Tanti ! !  . . .  Io . . .  pen-
so . . .  più . . .  più di dieci . . .  loro . . .  

Dottor Moretti : E come parlava­
no con te ? 

Zanfretta : Parlavano . . .  tramite . .  . 
una luce . . .  che usciva . . .  dalla loro .. . 
bocca . . .  Molto . . .  molto male, parla­
vano. . .  Loro. . .  sono. . .  tutti . . .  ugua­
li . . .  Sono alti . . .  verdi . . .  con . . .  gli oc-
chi gial l i . . .  triangolari e . . .  delle .. . 
delle vene . . .  rosse . . .  sulla testa . . .  e .. . 
queste spine . . .  sui fianchi della fac-
cia . . .  Hanno . . .  le braccia . . .  come . . .  
un essere . . .  umano. . .  Anche. . .  le 
gambe. . .  Hanno. . .  le mani . . .  con . . .  
delle unghie . . .  lunghe . . .  che finisco­
no. . .  con qualcosa di roton·do . . .  e 

2) Gli  i nquirenti Roberto Baldi e 
Massimo Giovine del la Sezione 
CUN di Genova nel l uogo 
del primo incontro di  F. Zanfretta. 

3) Località Rossi-Scoffera (GE).  
Secondo incontro di F. Zanfretta: 
il ritrovamento si  è verificato 
dove è posteggiata l 'auto. 

4) Cosi si presentava 
una del le due impronte 
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rimaste dopo due giorni di piogg i a :  
lunghezza c m .  53 ; larghezza cm.20 ; 
profondità cm.3 5 ;  distanza 
una dal i 'altra m.  1 ,80. 

dei piedi molto grossi . . .  molto gros­
si. .. Mamma mia ! ! . . .  

Dottor Moretti : Ti hanno detto 
da dove vengono ? 

Zanfretta : Loro. . .  vengono. . .  da 
molto lontano . . .  No . . .  no . . .  non vo­
gliono. . .  che io lo dica. . .  non vo­
gliono. . .  Loro. . .  torneranno ! 

Dottor Moretti : Quando torne­
ranno? Se tu lo sai, me lo devi 
dire ! 

Zanfretta : No . . .  tornano . . .  quan­
do . . .  quando ... meno me l 'aspetto, 
ha detto . . .  uno di loro. . .  quando 
meno me l 'aspetto . . .  

Dottor Moretti : Va bene, stai 
calmo. · Ora, tu dormi molto pro­
fondamente e tutto quello che hai 
visto si  cancellerà nei suoi effetti 
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dalla tua memoria. . .  I l  tuo sonno 
è sempre profondo e i l  sonno che 
tu dormi cancellerà ogni ricordo . . .  
Solo la mia voce potrà rievocare 
in te, su mia precisa richiesta, i 
tuoi ricordi . Hai ben compreso 
l 'ordine che io ti ho dato ? 

Zanfretta : Sì . . .  Solo quando . . .  
vuole Lei . . .  

Dottor Moretti : Bene ! Ora, dor­
mi.  Dormi e dimentica tutto . . .  Quan­
do ti sveglierò, tu non saprai nulla 
di ciò che è accaduto nelle ultime 
ore e non ricorderai nulla degl i 
episodi che mi hai raccontato, as­
solu tamente nul la . . .  Dormi e di-
mentica . . .  Dimentica completamen-
te tutto ... Il tuo sonno è sempre 
più profondo, sempre più profon­
do . . .  Dormi così profondamente co-

. me non hai mai dormito . . . .  

! Trascr izione testuale dallo trasmissione televisiva «Specia le TVS», rea l izzato dalla genovese cTVS» 

e teletrasmesso venerdl 12 gennaio 1979) .  
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• caso Zanfretta l un seguito inatteso 

É SINCERO E NON POTREBBE 
costruire un vissuto fantastico cosi 

( Trascrizione testuale dalla tra­
smissione televisiva « Speciale 
TVS », realizzata dalla genovese 
« TVS » e teletrasmessa venerdì 1 2  
gennaio 1 979 ) .  

Intervista con i l  prof. Mauro MQ­
RETTI, Medico lpnotista, Membro 
del Centro Italiano di Ipnosi Me­
dica e Psicologica e Presidente del 
Centro Ligure di Ipnosi, in presen­
za del proprio collaboratore Dr. 
Angelo Massa, Psico-Terapista. 

D. - Come Le è venuta l ' idea di 
fare l ' ipnosi a Zanfretta ? 

R. - La richiesta è stata fatta 
da Zanfre tta stesso ed ovviamente 
da persone che lavorano con lui e 
questo, direi,  per un motivo etico. 
Zanfretta voleva avere la certezza. 
di poter vedere come reale ciò che 
lui ha vissuto e che altri conside­
ravano pura fantasia od i nven­
zione. 

D. - Qual ' è il suo parere ? Pensa 
che Zanfretta abbia simulato l ' in­
contro di cui parla ? 

R. - No, penso che Zanfretta 
non abbia simulato, ovvero che non 
abbia mentito coscientemente : noi 
intendiamo questo per simulazio­
ne. Restano due possibilità alter­
native : che abbia riferito dati og­
gettivi oppure che abbia riferito 
in  perfetta buona fede dei dati 
soggettivi cioè frutto del suo in­
conscio o di un vissuto interiore.  

D.  - E'  probabile che i l  tutto 
sia dovuto ad autosuggestione ? 

R. - Per quanto riguarda il pro­
blema autosuggestione o della real­
tà oggettiva dei fatti ,  io penso che 
dobbiamo distinguere e cioè se io 
devo tener conto esclusivamente 
della seduta di ipnosi ,  dico che for­
se c'è una minore probabilità di 
autosuggestione, però non posso 
operare delle grosse discriminanti.  
Ovviamente, se nel problema noi 
aggiungiamo i dati a quello che è 
risultato dal l ' ipnosi,  dati cioè ma­
teriali ,  il discorso cambia. Ma esu­
l a  dalla mia competenza. 
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D .  - Sono del le prove che pos­
sono aumentare la probabilità di 
veridicità del racconto ? 

R. - Se queste prove ( a  me so­
no state soltanto riferite, natural­
mente ) sono vere o potessero esse­
re dimostrate come vere - e parlo 
proprio dei dati materiali - è lo­
gico concludere che Zanfretta non 
abbia mentito. 

D. - Ciò che ha detto Zanfretta 
ha stupito. Il suo discorso è stato 
quasi mistico, con queste persone 
verdi che ricordano anche la  lette­
ratura fantascientifica. Ciò può co­
stituire una prova che il racconto 
è fantasia o influenzato da fil ms ? 

R. - Una prova direi di no, pur 
se indubbiamente ho trovato io 
stesso piuttosto strano questo tipo 
di identificazione tra l 'ornino ver­
de classico e l 'omone verde ipote­
ticamente visto da Zanfretta. 

A questo proposito in una seduta 
di ionosi precedentemente effettua­
ta io ho cercato, con tutti i metodi 
conosciuti, di sondare se Zanfretta 
avesse una « cul tura » ufologica o 
fantascientifica e di sondare se 
avesse visto soprattutto dei fi lms 
a cui poter poi agganciare natural­
men te i l  vissuto inconscio che ha 
espresso successivamente in ipnosi .  

I risultati sono stati totalmente 
negativi sotto questo aspetto, e 
cioè la. persona, pur sottoposta a 
diversi t rucchi per scoprire quanto 
serviva, ha sempre negato un tra­
scorso passato di questo tipo. 

Non ci sono quindi dati per 
quanto rigunarda i films più o me­
no a livello inconscio, non ci 
sono trascorsi di rilievo sotto i l  
profilo letterario ; quindi, pur non 
potendo escludere naturalmente 
questa ipotesi ,  dico che a noi n o n  
è risultato. f i n e  

I l  vigi le notturno Zanfretta 
protagonista 
dell ' .:>rmai famoso 
omonimo " caso ,, 
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DRASTICO GIUDIZIO 
di uno 

scienziato sovielico sugli UFO 
MOSCA, gennaio 

Gli U FO ? Roba da fantascienza : 
non è una cosa seria. 

Questo drastico giudizio è di un 
en:ine_nte scienziato russo, i l  prof. 
Migulm dell 'Accademia sovietica 
delle scienze. L'Accademia delle 
s�ienze, ha detto Migulin, s ta stu­
dial!do con attenzione i periodici 
avvistamenti di oggetti volanti non 
identificati che si verificano anche 
sul . terri torio sovietico . Ma le ipo­
tesi secondo cui si tratterebbe di 
visi tatori extraterrestri « sono p ri­
ve di qualsiasi serio fondamen to » .  

I r:o� tre,_ g l i  avvistamenti d i  og­
getti  m cielo descritti  come dischi 
volanti  « non hanno una documen­
tazione sufficientemente seria » 
per potere essere presi in cons i­
derazione : « sono materia di ro­
ma nzi di fantascienza » piuttosto 
che per indagini scientifiche. 

. Queste dichiarazioni di Migulin,  
dtrettore del  prestigioso istituto di  
magnetismo terrestre,  cont rastano 
con l 'opinione di recente manife­
stata da un altro accademico del­
le scienze sovietico. Felix Zigel, 
del l ' istituto di aviazione di Mosca : 
costui avanzava l ' ipotesi che furo­
n.o visitatori provenienti  dallo spa­
Z I O  a provocar:,e la catastrofica, im­
mane esplosione in S iberia, che 
da 70 anni sfugge a qualsiasi spie­
gazione scien tifica. 
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Secondo quell ' ipotesi di Zigel,  
che fece rialzare la testa ai nume­
rosi assertori degli UFO extrater­
restri in U nione Sovietica, fu una 
« sonda extraterrestre » quella che 
esplose nel 1 908 nella regione di 
Tunguska, radendo al suolo qual­
siasi cosa, alberi, capanne e tutto 
il resto, su un'estensione di 2.750 
chilometri quadrati .  

Gli organi di informazione so­
vietici non hanno diffuso alcuna 
notizia sugli avvistamenti di og­
getti  volan ti non identificati re­
centemente verificatisi in I talia e 
altrove, e nemmeno del filmato 
che avrebbe ripreso tali UFO in 
Nuova Zelanda, un filmato di cui 
si è fatto un gran parlare in tutto 
il mondo ( tranne che in U RSS ) .  

. Le dich�araz_ioni del prof. Migu­
lm, tuttavia, S I  possono considera­
re come una confutazione di noti­
zie su questi avvistamenti arrivate 
ai cittadini sovietici con le trasmis­
sioni radiofon iche dall'estero e su­
bi t o diffuse di bocca in bocca fra 
i numerosi russi convinti assertori 
dell 'esistenza dei dischi volanti .  

Non sono poi  tanto rare, in  Rus­
sia, le conferenze ( ovviamente non 
ufficiali ) sui dischi volanti ,  e ven­
gono diffusi anche documenti  clan­
destini sugli UFO, che hanno una 
notevole popolarità. 

Lo stesso Migulin ha conferma-

to che « si osservano talora sul 
territorio dell 'Unione Sovietica fe­
nomeni atmosferici anomali o, co­
me .talora li si definiscono : "og­
getti  volanti non identificati"  ». S i  
tratta, secondo l ' i l lustre accademi­
co, perlopiù di aurore boreali o di 
riflessi polari della luce di corpi 
celesti disto rta dal la rifrazione del­
l 'atmosfera terrestre, o di aerei 
satel l it i  artificiali, palloni aerosta� 
tlci per lo studio della meteorolo­
gia, o simili .  

Per quan to riguarda quegli avvi­
stamenti che non si  possono clas­
sificare secondo queste rassicuran­
ti categorie, i l  prof. Migulin affer­
ma che secondo studi effettuati 
nel l 'Unione Sovietica essi potreb­
bero essere dovuti a "mutamenti 
dei vari strati dell 'atmosfera terre­
stre,  e in particolare nella iono­
sfera » provocati dall 'attività so­
lare o da quella umana. 

« Si può affermare con sicurez­
za - conclude Migulin - solo che 
fin quando non saranno stati stu­
diati a fondo le condizioni fisiche 
ed i modelli  dei fenomeni anomali 
è difficile che valga la pena di 
prendere in considerazione quelle 
affermazioni che danno per certo 
l 'arrivo di astronavi provenienti da 
altri pianeti in orbite prossime al­
la Terra » .  

s u l  p ross i m o  n u m er o :  

e U FO e pol it ica 

e L'« inte l l igenza ,, del  fenomeno ufologico 

e E '  r i na ta i n  Francia l ' i nchiesta sug l i  U FO 

e L'anno deg l i  umanoidi  

e Asi mov e l a  poss i b i l ità d i  v ita 
extraterrestre 
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Il misterioso 
episodio di Fiumicino 
visto in chiave 
umoristica 
da Bergamasco . . .  
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• Cosa ha sor volato l 'aeroporto di Fiumicino ? 

ùel 2 1 - 1 1 -78 e del 22- 1 1 -78 ,  il « Cor­
riere del la Sera », ed.  romana, del 
22- l l -78 ) ,  ma poi tutto è tornato 
sotto si lenzio. 

Un grosso punto a favore della 
c redi bil i tà del fenomeno è rappre­
sentato proprio dai tes timoni,  per­
sonale special izzato del l 'Aeronauti­
ca Mi l i tare. Personale special izzato 
e qualificato a scrutare con t inud­
mente il cielo. Se questo cost i tui­
sce già garanzia sull 'attendibil ità 
del fenomeno, i l  fat to che i testi­
moni siano s tati  numerosi ,  è una 
conval ida su cui non si  può dav­
vero opi nare .  L'allucinazione col­
lett iva per un gruppo di persone 
addet te ad un compito così speci­
fico è impensabile.  

Abbiamo avuto modo di col lo­
quiare con alcuni testimon i ,  ma i l  
loro ( comprensibi le ) riserbo ha 
concesso poco al le  dich iarazioni .  
Proprio da questi col loqui abbia­
mo ricavato al tri particolari « ine­
dit i  », che la s tampa quoti diana 
aveva tralasci ato. 

I n n anzi tutto i l  globo luminoso, 
secondo alcuni ,  sarebbe apparso, 
in izial men te,  sulla pista l quasi 
is tan taneamente,  rimanendo immo­
bi le per qualche at t imo, per poi 
di rigersi velocemente verso est. La 
presenza del l ' U FO in l inea con l 'as­
se della pista sarebbe stata inequi­
vocabile,  tan tochè qualcuno aveva 
pensato si potesse trat tare di un 
aereo già pronto all 'atterraggio. 

Per un paio di  testimoni,  non si  
sarebbe trattato di u n  unico globo 
luminoso, ma in realtà di t re luci 
in tense, disposte a triangolo, cir­
con date da un alone luminescente.  

I l  fenomeno avrebbe fat to però 
scattare anche i disposi t ivi di s i­
curezza a terra ed una pattuglia 
di carabinieri si sarebbe recata ol­
tre la pista l per indagare,  ma 
senza ri sultati  concret i .  

Vi sarebbe s tata poi  una secon­
da, velocissima apparizione in 
prossimità del l a  t es t a t a 1 6L della 
pista 3 ( paral lela a l la  l ,  ma più 
spostata verso l 'abitato di Macca­
rese ) .  Questa avrebbe avuto per 
testimone anche un ufficiale dei 
carabinieri ,  sal i to in torre per ac­
certament i .  Ogni ten tat ivo per ave­
re ul teriori conferme è però risul­
tato vano. 

Le testimon ianze han no dunque 

dei punti di discordanza, ma resta 
i l  fat to che nessuno nega di  aver 
visto con i propri occhi  un oggetto 
luminoso nel  c ie lo  dell 'aeroporto 
di  Fiumicino,  in  quel tardo pome­
riggio del 1 2  novembre. Non risul­
tano infine al tre testimonianze del 
personale aeroportuale di  terra, 
forse per i l  fat to che i l  . .  fenome1;1o 
non sarebbe stato visibile a causa 
degli alberi che circondano le  pi­
ste, la  cui visibi l i tà dal l 'aerosta­
zione non è certo completa.  

Qualcuno ha azzardato una spie­
gazione fret tolosa : si trat tava di  
un  razzo di  segnalazione sparato 
da qualche imbarcazione. I n  tal 
caso l a  luce non avrebbe percorso 
una traiettoria l ineare .  C 'è anche 
chi ha detto di un  fuoco d'artifi­
cio : non ci risul ta  vi fossero cele­
brazioni  o sagre paesane nel la  zo­
na c ircostante.  
U NA LUCE AB BAGLIANTE 

L'episodio del 1 2  novembre,  ha 
portato inol tre a gal la un fat to 
insol i to accaduto una decina di 
giorni prima. Un comandan te di 
un DC-8 A l i ta l ia,  in fase di avvici­
namento, aveva riferito di essere 
s tato abbagl iato da un fascio di 
l uce arancione, mol to in tenso. Ave­
va segnalato il fat to al la  torre, 
consigliando di avvisare le  compe­
tenti  autorità del la  zona.  Lo s tesso 
fenomeno viene riferito poco più 
tardi dal comandante di un B .707 
appartenen te ad un 'aviol inea ara­
ba. Secondo i dati forni t i ,  il fat to 
si sarebbe verificato sul la vertica­
le del l 'abitato di  Ceri ( presso La­
d i spol i ) ,  quando i due velivoli si 
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t rovavano nel la  fase di avvicina­
mento.  

Avvert i t i  da Fiumicino, i carabi­
n ieri del la  zona hanno effet tuato 
un breve sopral luogo, t rovando al­
cuni t ral icci elet trici  in corso di 
revisione .  Su alcuni erano stat i  
mon tati  fari  colore arancio. Questa 

. l a  spiegazione ufficiale.  Che non 
convince.  

Da un breve calcolo,  risul ta che 
i velivoli in  avvicinamento da nord 
sorvolano l 'abi tato di  Ceri ad una 
quota media di 1 .500 metri , mai 
comunque al di sot to dei 1 .000 me­
tr i .  Dunque, per provocare un tem­
poraneo accecame n to ci sarebbe 
voluta una fotoelettrica di ant iae­
rea . I n  tale ipotesi ,  i l  raggio l u­
minoso avrebbe colpi to i l  velivolo 
con un' incidenza non certo infe­
riore ai 45°. Ora, per chi esamina 
anche fret tolosamente DC-8 e B707, 
s i  accorgerà come tal i  vel icol i ab­
biano il muso ( ed i l  radome ) piut­
tosto pronunciati  verso l 'avan t i ,  ta­
le da impedire la visib i l i tà verso 
il basso. Com'è possibile che un 
fascio luminoso abbia potuto col­
pire gli occhi del pi lota provenen­
do dal basso ? I nfat t i ,  en trambi i 
piloti  han no confermato al la torre 
che la luce proveniva diret tamente 
dal davan t i .  Ed  i velivol i ,  in  quel la 
zona, m an tengono ancora un asset­
to di volo quasi orizzontale,  in  
quanto Fiumicino d is ta  in  l inea 
d'aria 1 8  chi lometri  circa. 

LUCI M I STERIOSE 
Questo « revival ufologico » del­

la  zona aeroportuale di  Fiumicino 
sarebbe poi confermato anche da 

al tri due testimoni .  Il primo è sem­
pre un mil i tare del l 'Aeronautica 
Mi li tare. La sera del l ' l l  novembre, 
mentre si  recava al lavoro in  auto, 
avrebbe notato una l uce insol i ta 
aggirarsi sul cielo del l 'aeroporto. 
Una luce difforme da quel le  dei 
velivoli duran te la notte ,  tan to i n­
soli t a da essere notata tra le m o l te 
al t re usuali da un  « addetto ai la­
vori » .  

Una seconda test imonianza ci 
viene da un abi tante di  Focene. 
Quest i ,  avrebbe notato una luce 
bianca muoversi rapidamente nel  
cielo. L'evento si sarebbe svolto 
verso le  2 1 , 1 9  di uno dei primi 
giorni di novembre. I l  testimone ri­
ferisce che si  stava recan do in au­
to verso Maccarese. L' insol i to fe­
nomeno non era ben visibile ,  in  
quanto la  s trada percorsa era fian­
cheggiata da alberi a l t i .  Il test i­
mone ha riferito di aver notato 
che non vi erano assolutamen te 
al tre fonti  luminose ( luna, al tre au­
tovet ture, i l luminazione stradale, 
case i l luminate ) .  L'apparizione sa­
rebbe stata chiara e del la  durata 
di  alcuni secondi . 

A Fiumicino, l ' U FO ha fat to par­
lare mol to,  ma nessuno si è sen­
t i to di azzardare ipotesi incon futa­
bi l i .  Questo stato d'animo ce l 'ha 
con fermato un addet to dell 'ufficio 
traffico, in terpellato sul l 'even to : 
« U FO o non U FO,  ci interessa po­
co. Se atterra deve farsi iden ti fi­
care e pagare, come tutt i  gli a l tri 
vel ivol i fanno regolarmente ,  le t a s­
se di at terraggio ! » .  

L. P.  

Sottoscrivere un abbonamento annuo è fac i l e .  Basta 
i nviare l ' i mporto di L. 1 1 .000 , a mezzo assegno o 
vag l i a  posta l e ,  i ndir izzato a :  R ICCARDO M AR I OTT I 
EDITO R E  - Via Antipatro, 23 - 00 1 24 R O M A  - e rice­
verete a casa vostra, per un anno, il nostro mensi le 
senza alcun aggravio d i  spese posta l i .  
Abbonarsi conviene!  Infatt i ,  s e  i l  prezzo d i  coperti na 
dovesse aumentare ciò non riguarderà il vostro ab­
bonamento. 

Onde evitare disguidi postali, preghiamo gentilmente tutti co­
loro che vogliono abbonarsi , di scrivere in STAM PATELLO 
nome, cognome e indirizzo completo di CAP.  negli spazi a 
disposizione sui vaglia postali. 
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COM U N ICATO DEL 
CENTRO U FOLOGICO 
NAZIONALE 
Al SOCI ED Al LETTORI  

L'Assemblea Generale annuale 
dei Soci del Centro Ufologico Na­
zionale, svoltasi presso l 'Hotel 
YMCA di Roma i l  10 febbraio 1979, 
ha visto dibattere questioni orga­
n izzative di fondo, legate alla strut­
tura ed al ruolo del Centro. A se­
guito degli emendamenti  proposti 
ed approvati ,  lo � tatu�o a�tuale � 
s tato riformato m diversi punti 
con le seguenti conseguenze im­
mediate, 

A seguito del l 'uscita di NOTI­
ZIARIO UFO in edicola e del suc­
cesso di tale iniziativa, il CUN non 
deve più porsi i l  p robl�ma della 
sopravvivenza del pr�pno organo 
ufficiale, oggi economicarr,tente c�­
rato dall 'Editore Mariott1. Per Il 
Centro sorge pertanto la necessità 
di selezionare e · qualificare ul  te­
dormente il rapporto con i p rop.ri 
aderenti.  D i  conseguenza, d'ora m 
poi vengono aboli te le t re ca!ego­
rie dei soci ,  e saranno membn del 
Centro Ufologico Nazionale solo 
coloro che per attività, serietà e 
competenza richiederanno di es­
serlo, garantendo il loro apporto 
continuativo alla vita del CUN. I n  
questo spirito tutti g l i  i nteressati, 
vecchi collaboratori e nuovi ele­
menti desiderosi di stabilire tale 
rapporto con noi , sono tenuti a 
inoltrare al Centro Ufologico Na­
zionale ( Via Vigno la 3, 201 36 Mi­
lano ) una richiesta autografa di 
adesione, specificando l 'ambito 
della propria disponibilità e pre­
parazione per il futuro. Il Consi­
glio Direttivo del CUN formalizze­
rà tali richieste di adesione in con­
tatto con i Direttori locali in fun­
zione dell ' idoneità del richiedente 
alla fine del corrente anno 1 979. 
Nel frattempo l 'attività del Cen­
tro proseguirà ad opera del Con­
siglio Direttivo in contatto con le 
Sezioni già operanti ,  ai .fini della 
costituzione di nuove e del rag­
giungimento dei fini statutari . Sa­
rà cura del Consiglio elaborare 

. un Regolamento che sarà alla base 
della vita delle Sezioni e della rete 
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provinciale e regionale in corso di 
costituzione. Attualmente, e in  at­
tesa di . tali sviluppi, le precedenti 
tessere sociali sono da considerar­
si scadute ed annullate. 

Infine, allo scopo di attribuirgli 
una maggiore rappresentatività, i l  
nuovo Consiglio Direttivo viene 
portato da 5 a 7 membri. Esso, 
per i l  1 979, risulta così composto : 

Presidente : Giancarlo Barattini ;  
Direttore : Roberto Pinotti ; 
Consiglieri : Dario Camurri ( To-

rino ) ,  Michele Magagni ( Bologna ) ,  
Mario Pagni ( Firenze ) ,  Pier Luigi 
Sani ( Firenze ) ,  U mberto Telarico 
( Napoli ) .  

I l  Centro U folo�ico Nazionale in­
vita infine tutti gli interessati a 
fare pervenire consigli e suggeri­
menti alla Sede Centrale. 

CONVEGNO SULLE 
IPOTESI PROPULSIVE 
DEGLI UFO 

L' l l  febbraio 1 979, presso la Mo­
stra Brevetti  ed I nvenzioni della  
Fiera di Roma si è tenuto, orga­
nizzato dalla Direzione di « NOTI­
ziario UFO »,  un incontro sul tema 
IPOTESI . PROPULSIVA D EGLI 
UFO a cura del Centro Ufo logico 
Nazionale. Oltre al nostro Diretto­
re Dr. Roberto Pinotti,  alla mani­
festazione hanno preso parte l 'ing. 
Piccari del PROGETTO SAN MAR­
CO, i l  meteorologo col . Bernacca 
dell 'Aeronautica Mìlitare, lo scrit­
tore Giuseppe lunghi, il tecnico 
ing. Stefano Breccia ed il · sig. E .. 
Del Buono, curatore della rubrica 
ufologica di una emittente TV lo­
cale.  Il convegno, in cui ha svolto 
funzioni di moderatore Giorgio 
C ieri, ha riscon tràto una massic­
cia adesione di pubblico anche 
molto qualificato, fra cui alcuni 
alti  esponenti del l 'Aeronautica Mi­
l itare. 

Partiti  all ' insegna della polemi­
ca del pubblico nei confronti delle 
dichiarazioni ( televisive e sulla 
stampa ) del fisico Zichichi,  i la­
vori sono poi stati riportati nel­
l 'ambito loro proprio, dibattendo 
la concretezza del problema ufo­
logico e delle varie teorie ed ipo-

tesi riferite alle implicazioni di ca­
rattere propulsivo. Di particolare 
in te resse gli interventi degli · inge­
gneri Piccari e Breccia, indicanti 
al vasto pubblico intervenuto le 
più interessanti prospettive dell 'ar­
gomento in discussione. Un equili­
brato commento de IL MESSAG­
G ERO ha sanzionatO l ' interesse de­
s tato dalla manifestazione ,  la p ri­
ma del genere in J tali a. 

CARGO SPAGNOLO 
CIRCONDATO DA UFO 

Un mercantile spagnolo sarebbe 
stato circondato da una cinquan­
tina di « UFO » ( oggetti  volanti  non 

-identificati ) per circa sei ore nel 
mare Mediterraneo. Lo si è appre­
so dalla capitaneria di porto di Car­
tagena. 

I l  fenomeno s i  sarebbe prodotto 
nella notte tra mercoledì. e giovedì 
8 febbraio al largo: di Cartagena. I l  
cargo « Tamames >� è stato circon­
dato . da pàrecchi  �-oggetti · giallastri 
che· ne s_eguivano la ·rotta. All ' inizio 
i l  radar non indicava nulla, ma do­
po .alcimi minuti : lo schermo . ha 
cominciato' a segh.alare la presen­
za di corpi non ident ificati .  

L e  testimonianze dei marinai so­
no concordanti .  
( I l Resto del  Carlino, 1 0  febbraio 
1 979 ) .  

. 

ERRATA CORRIGE 

Nel numero , scorso ( marzo 
1 979 ) le didascalie della foto 
di pag. 1 3  e di . quella inferiore 
df.' pag. 9 sono state erronea­
mente invertite. Inoltre, al ti­
tolo · dell'articolo a ;.pag. 31 leg­
gasi « JUGOSLAVIA, XIV SE-

· .COLO », Infine, alla didascalia 
della foto a pag. 14 leggasi : « Se­
condo il prof. Joseph A. Hynek, 
"nella scienza del XX secolo 
c'è una tendenza a dimentica­
re che vi sarà una scienza del 
XXI secolo dai cui punti di vi­
sta la nostra conoscenza del­
l'universo potrebbe apparire 
del tutto diversa" ». 

Roberto Pinotti  

UFO e FUMETTI 

L-El CREDE 
NEt DISCHI VO · 
LANTI 1 S\G�o -

tZE ? 
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L-El CRECE ' 
NEl DISCH I VO · 
L.ANTI , S\GNO -

�E ? 

Mort Walker, creatore del soldato Beetle Bailey, ironizza sul rapporto U FO-Mil itar i .  

L 'U FO nel la graffiante satira di Johnny Hart : " Lo hai  visto? " " Natural mente no! " ·  
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A L PARI DEL manifesto, i l  fu­
metto è oggi s tato rivalutato. 
Come i « posters » ,  anche i « co­

mics » e le « s tripes » giornaliere o 
settimanali  sui quotidian i sono s ta­
t i  finalmente riconosciuti  per quel­
lo che sono : componenti  di un fe­
nomeno sociale,  quello del costu­
me, ed in grado al pari del l a  moda, 
dell 'arte o del l i nguaggio di costi­
tuire i l  quadro, lo specchio di una 
epoca : e con esso quel lo  del le  sue 
speranze e del le sue aspet tative. 

Ed i l  fumet to non esi tava così 
a ricalcare i sentieri già battuti  
dalla te levisione e dal c inema. Co­
me a suo tempo la « Squadra 
LFO » del la  « S .H.A.D.O.  » del Co­
mandante Straker ( con l eggeri ri­
tocchi ai nomi per superiori esi­
genze di copyrigh t ) prese ad ope­
rare anche dai fumett i ,  vediamo 
così il più recente successo di 
« Guerre Stellari » e del la  serie TV 
« Atlas U FO Robot » rimbalzare 
puntualmente in  edicola. Ma sareb­
be un errore ritenere in tale cam­
po i l  fumetto un punto d'arrivo. 
E', semmai,  vero il cont rario. 

I « dischi volan ti » ,  in  effett i ,  so­
no stat i  anticipati  proprio dai fu­
mett i .  Alex Raymond, i l  geniale 
creatore del favoloso personaggio 
d i  Flash Gordon che tanto ha fatto 
sognare intere generazioni ,  era for­
se anche un po' profeta ; nul la  di 
s trano, pertanto,  che fra le  sue 
tante anticipazioni che oggi i denti­
fichiamo nel la real tà qt::.ot idiana fi­
gurassero del le  macchine volanti 
c ircolari - i « giroscopi » - che 
tanto ci  ricordano gli  at tual i  « di­
schi volan t i  » .  

Ma è con i l  1 9 -+ 7  che i l  problema 
viene pos t o  i 1 1 1 p rovvisamente di 
fron te al l 'op i n ione pubblica. La 
s tampa riporta notizie sempre pm 
frequent i  di  segnalazioni di veicoli 
insol i t i  nei cieli di tutto i l  mondo. 

Esiston o ?  Non esistono ? 

E se esistono chi l i  costruisce ? 
Tal i i n terrogativi  presero ad in-

trecciarsi con i miti dell ' immedia­
to dopoguerra : i l  mito del l 'era ato­
mica, quel lo del l 'era spaziale ,  quel­
lo del progresso scientifico della 
efficienza tecnologica. 

Americani ?  Russi ? O Marzian i ?  

Quest 'u l t ima p rospett iva, n e l  c l i­
ma del momento, era quanto mai 
at tuale.  « I l  futuro è già comin­
ciato », questo lo s logan che più 
attecchiva sul le masse mentre 
esplodeva i l  « boom » del l a  fanta­
scienza, genere let terario d'avan­
guardia. G l i  « al iens » ,  i « marzia­
ni », cominciarono così a fare la 
l oro comparsa nel le vignet te umo­
ris tiche. I n  essa si cercava di fare 
del lo  spiri to per sdrammatizzare i l  
problema, evidentemente ; i n  real­
tà l 'uomo degli Anni  Cinquanta 

non poteva che temere gli  UFO,  in 
quanto staffette di una realtà estra­
nea, sovietica o marziana che fos­
se, che era naturale si ten tasse di 
« esorcizzare » in tal modo. 

I nconsapevolmente,  dunque, le 
vignette di quel periodo rivelano 
in fondo questa « ufobia » diffusa, 
giust ificata dal la  paura del l 'ignoto 
e soprattutto dal la  consapevolezza 
di non essere pron t i  ad affron­
tarlo. 

Il discorso cambia radicalmente 
con l 'avven to delle prime imprese 
spazial i .  Di  fronte agli sputnik ,  a 
Gagarin ,  ai Proget t i  « Mercury » e 
« Gemini » g l i  U FO fanno sempre 
meno paura. L'qpinione pubblica 
è fiera del la  « corsa alla Luna » ,  
che pone l ' «  Homo Sapiens » e gl i  
ipotet ic i  « a l iens » extraterrestri 
nel lo s tesso ambiente e quasi sullo 
stesso piano. I successi del l 'astro­
nautica fanno dunque sì che sui 
giornali  americani ,  in un  id i l l iaco 
c l ima di  « consistenza pacifica » ,  si 
dibattano in « s tri sce » ad hoc que­
st ioni scien t i fiche d 'avanguardia. 
In esse si  affrontano, ad esempio, 
alla luce del le più recenti  teorie 
degl i scienziat i  sovietici ,  gl i  enigmi 
di Marte e l a  possibi l i tà di  vi ta 
extraterrestre,  col legando i l  tutto 
al problema degli U FO.  Il  rappor­
to, rispetto al le vignette umorist i­
che di qualche anno prima, risul ta 
invertito. E '  l 'umani tà  che « sco­
pre » g l i  extraterrestri ; prima, in­
vece,  era da quest i  scoperta e po­
sta pertanto in una posizione di 
totale inferiorità psico-emotiva e 
socio-cui turale .  

I l  grande pubblico comincia a 
pors i ,  dunque, in un c l ima di mag­
g io r fiducia in sè s tesso, degli in­
t e rrogativi al riguardo. Tanto più 
che con gli  Anni Sessanta i l  pro­
blema degl i U FO ha assunto,  or­
mai, una portata globale .  E accan­
to a questa constatazione sorge nel­
l 'uomo del la  s trada un più che le­
gi t t imo sospet to che gl i  event i  non 
cont ribuiranno certamente a dissi­
pare : forse le Autorità sanno già 
tutto sul la quest ione ma tacciono 
per tema del le  imprevedibil i  con­
seguenze psicosociologiche che l a  
improvvisa rivelazione del l 'origine 
ext raterrestre degli U FO potrebbe 
comportare ? 

I l  sospet to cresce sempre di più.  
E diventa quasi  certezza di fronte 
al l 'ambiguo e ·contraddit torio com­
portamen to del l 'USAF. 

Nasce pertan to, inevi tabilmente ,  
la  satira sugl i U FO.  Anche sull e  
« s tri sce » dei quotidiani .  Si  f a  uso 
del l inguaggio dell 'Aeronaut ica Mi­
l i tare degl i USA in chiave sarca­
s tica, s i  i ronizza sul le spiegazioni 
ufficial i  addotte  dal l 'U SAF. In q ue­
sto può defin irsi un maestro John­
ny Hart ,  i l  celebre creatore del 
personaggio di  « B .C .  » .  Nel corso 
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L'ufologia fa capol ino dal le strisce di Otto Binder in termini estremamente seri 
e real istici . 

FRONTIERS OF SOENCE THE MYSTERIOUS PLANET 

La striscia usata come mezzo di divulgazione scientifica popolare : qui i misteri 
delle lune marziane sono collegate alla teoria russa di una antica civi ltà su Marte 
emigrata altrove. 

Jacques Lob e Robert Gigi : con essi l 'ufologia è i l lustrata con taglio professionale. 
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U FO •• Ante Litteram .. nel le  strisce di Alex Raymond.  

11 Ufo e fumetti 

d i  questi ultimi anni  Hart s i  è se­
gnalato per questo anche in I talia. 
E anche il creatore del popolare 
soldato Beetle Bailey, Mort Walker, 
non è da meno. 

Oltre Atlantico il fenomeno ha 
assunto proporzioni ragguardevoli .  
Al riguardo va segnalata la signi­
ficativa raccolta « UFO - HO HO ! » 
( CARTOONS FOR FLY ING SAU­
CER LOV ERS ) real izzata a cura di 
J oseph Farris già nel 1 968 .  

Ma probabilmente Hart  resta i l  
migliore. Specie quando dissacra 
la stessa psicologia del l 'uomo me­
dio, in una serie di folgoranti  apo­
loghi quasi invariabilmente carat­
terizzati da una sottile quanto ama­
ra ironia. 

A parte questo suo uso satirico, 
per quanto riguarda la questione 
degli UFO i l  fumetto è però stato 
fondamentalmente util izzato con 
un altro inten to : quello di i l lustra­
re visivamente determinati episodi 
ed aspetti  d'effetto del problema, 
documen tando così il grande pub­
bl i co.  
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I n  America tutto ciò è stato effi­
cacemente realizzato, pur nei suoi 
l imiti  dallo scrit tore Otto Binder, 
ideatore della diffusissima « stri­
scia » ufologica « OU R  S PACE AGE »  
( = La nostra era spaziale ) .  I n  mol­
teplici « stripes » successive, Bin­
der ha affrontato anche visivamen­
te l 'enigma degli UFO,  dopo il suc­
cesso dei suoi libri,  in una rubrica 
divenuta in breve estremamente po­
polare. Iri I tali a ciò è naturalmen­
te passato inosservato ; anche se, 
nel 1 972, il mensile per ragazzi 
« SAODY » pubbl icò in alcuni nu­
meri, in traduzione i taliana, qual­
cuna delle « strisce » di Binder per 
i t ipi dell 'editore Tedeschi . Ma la 
migliore t rasposizione fumettisti­
ca del la questione degl i UFO si de­
ve indiscutibilmente a due autori 
francesi ,  Jacques Lob e Robert Gi­
gi, real izzatori della veramente stu­
penda tri logia composta dai tre al­
bum « LE DOSSI E R  D E S  SOU­
COUPES VOLANTES » ,  « CEUX 
VEOUS D'AILLEURS » e « OVNI : 
DIMENSION AUTRE », del cui pri-

mo volume è giunta in I talia una 
sommessa eco sulle pagine di set­
timanali per ragazzi quali il « COR­
RIERE D E I  P ICCOLI » e « COR­
RIER BOY »,  che ne ripresero in 
t raduzione i taliana alcuni episodi. 

Anche i l  fumetto, dunque, con­
t ribuisce a proporre, dibattere e 
divulgare la problematica ufologi­
ca, e non certo meno dei più tra­
dizionali mezzi di comunicazione 
di massa. Anzi, se è vero - come 
è vero - che i destinatari di que­
sto tipo di messaggio sono emi­
nentemente dei giovani, tale contri­
buto è est remamente importante ai 
fini della comprensione e dello stu­
dio del fenomeno.  Come ha acuta­
mente afferma t o il fisico Ma x 
Planck, « una nuova verità scienti­
fica non si impone convincendo ed 
il luminando i suoi oppositori, ma 
piuttosto perchè i suoi oppositori 
vengono via via meno, mentre cre­
sce una nuova generazione in gra­
do di accettarla ... ». 

R. P. 

è in edicola 

MENSILE 
DI  SC IENZA 

ALTE !< NAT IVA 

SCIENZE APERT E  • R ICERCHE  PS I C H I C H E  • CIV ILTA' S C O M PA RS E  
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S I D I REBBE che il prof. Zichi­
chi non sia rimasto troppo 
soddisfatto del l 'efficacia del 

suo in tervento anti-UFO ad « Acqua­
rio » { l ) , dal momento che ha sen­
tito il · bisogno di riprendere l 'ar­
gomento sui giornali ( « I l  Tempo » 
del 1 0  febbraio 1 979, e « I l Gior­
nale nuovo » del 2 1  febbraio 1 979 ) .  

Questa insistenza ( non voglio dire 
« accanimento » )  nel cercar di di­
mostrare che la questione degli 
UFO « non è una cosa seria » sem­
bra tradire un certo disagio di 
fondo : forse la sensazione, più o 
meno consapevole, di non riuscire 
a risultare convincente. I n  effetti ,  
è i l  caso di chiedersi a chi i l  prof. 

Pi e r  Luig i  Sani 

Zichichi stia ripetendo con tanta 
assiduità i l  suo « ri tornello » .  Non 
certo a noi « ufologi » ,  che siamo 
« fideisti » e « visionari » per defi­
nizione (e quindi irrecuperabil i ) ; e 
nemmeno ai « benpensanti » ed ai 
« conformisti » ,  che non hanno bi­
sogno di essere « salvati- » dal con­
tagio ufo logico ( essi hanno già 

GIA,,? 
Se il. presidente dei 

fisici europei avverte la necessità di 
insistete sulla «nori serietà» 

della questione UFO, é lecito sospettare sulla 
serietà della sua spiega2ione 

ostentatamente manifestato la pro­
pria i ncondizionata adesione ed il 
proprio deferente ossequio al pa­
rere anti-ufologico del presidente 
dei fisici europei ) .  A chi, dunque ? 

Ammenochè il prof. Zichichi non 
cerchi, in ultima analisi ,  di con­
vincere se stesso, dobbiamo presu­
mere che il destinatario delle sue 
requisitorie sia i l  pubblico in  gene­
rale. Ma a questo punto sorge u n  
dubbio : s e  i l  problema U F O  è pro­
prio quella grossa « stupidaggine » 
che si vuol far credere, che neces­
sità c'è di parlarne tanto alla gente?  
Le stupidaggini ,  se  sono veramen­
te tali ,  non meritano siffat to inte­
resse. Al contrario, è buona norma 
ignorarle lasciando che i l  tempo ne 
faccia giust izia. Del resto, quando 
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in termini . di 
« asini volanti » 

si siano tolt i  gli ufologi ed i ben­
pensanti ,  i quali, come abbiamo vi­
sto,  non hanno bisogno ( per oppo­
sti motivi ) di « requisitorie », i l  re­
sto del pubblico è sostanzialmente 
indifferente alla diatriba sugli UFO. 
Ora, se noi ufologi cerchiamo di 
scuotere questa indifferenza è per­
chè riteniamo che il fenomeno UFO 
sia una cosa seria ( per tutti ) e che 
quindi importi occuparsene. Ma per 
chi ritiene invece che i l  problema 
non esista in  quanto ciò che oggi 
si  definisce « UFO » non è altro che 
« la  versione duemila dell 'asino che 
vola » ,  occuparsene non solo non 
ha senso, ma non è nemmeno di­
gnitoso. 

Se, dunque, i l  presiden te. dei fi­
sici europei avverte la  necessità di 

insistere pubblicamente sulla « non 
s�rietà » della questione UFO, è le­
Cito sospettare che egli nutra qual­
che dubbio sulla « serietà » della 
sua spiegazione in  termini di « asi­
ni volanti » .  Non possiamo dargli 
tor!o. Il grosso pubblico non è poi 
cosi sprovveduto come certuni 
amano credere. E se è vero che ci 
sono molte persone portate ad ac­
cettare fideisticamente tutto quan· 
to viene loro propinato sotto la 
« magica » etichetta di « scientifi­
co » ( « ipse dixit » ) ,  è altrettanto 
vero che ce ne sono molte altre do­
tate di senso critico sufficiente per 
esigere, a sostegno di una afferma­
zione, da qualsiasi pulpito essa pro­
venga, un adeguato corredo di « fat­
ti » .  Ebbene, è quanto meno opina- I l  prof. Antonino 1 Zichichi 

bile che i l  prof. Zichichi, ad « Ac­
quario », abbia saputo o potuto, 
sotto i l  profilo dei fatt i ,  soddisfare 
le legit time . aspettative di questo 
pubblico « esigente » .  Chiunque ab­
bia assistito al dibattito televisivo 
cçn mente sgombra da pregiudizi 
o da complessi reverenziali ,  ha do­
vuto constatare che l 'i l lustre fisico 
non ha saputo opporre, agli argo­
menti  del Dr. Pinotti ,  che la p ro­
pri.a . ( rispettabile quanto si voglia ) 
opmwne personale. I l  peggio è che 
questa opinione si è rivelata fonda- . 
ta unicamente sulla « voce » popo­
lare che identifica automaticamen­
t� il c�n.cetto di « UFO » con quello 
di « visitatore extraterrestre >> . I l  
che è abbastanza avvilente. 

Non stiamo raccontando favole : 
ogni volta che il dr. Pinotti ha chie­
sto al p residente dei fisici europei . 
se era al CQrrente di questo o di 
quel documènto ( per esempio, il  
Rapporto C6ndon ,  i vari comunica­
ti del Progetto Blue Book, gli atti  
del dibattito sugli UFO promosso 
dall 'American Association for the 
Advancement of Science e svoltosi 
a Boston i l  26 e 27 dicembre 1 969, 
ecc . . .  ) ,  o se conosceva questo o 
quello scienziato autore di s tudi e 
ricerche sul fenom�no ( per esem­
pio Hynek, McDonald, Poher, Saun­
ders ) ,  il p redetto p residente ha ri­
sposto sistematicamente « no »  op­
pure « mai sentito nominare » .  Ma 
allora, di grazia, se il p rof. Zichi­
chi non sa nulla di nulla di tutto 
questo, se non si è mai nemmeno 
lentamente sognato di informarsi 
di  come s tessero effettivamente le 
cose, se, insomma, non ha la ben­
chè minima i dea di quelli che sono 
i termini reali  del p roblema U FO, 
con quale diritto, e soprattutto con 
quale credibilità « scientifica »,  
p retende di giudicare ? 

Noi invitiamo i lettori a con­
frontare un simile atteggiamento 
con quello di un alt ro scienziato 
i l  francese Claude Poher, che lav� 
ra presso il Centro National d'Etu­
des Spatiales ( CNES ) a Tolosa. Co­
s tui, a conclusione di uno studio 
s tatistico effettuato su u n  campio­
ne di un migliaio di rapporti-UFO 
( i  cui risultati dovrebbero essere 
a conoscenza di chiunque p re ten­
da di pronunciarsi sulla questione ) ,  
scrive : « Per �iudicare i l  fenome­
no degli oggetti  volant i  non identi­
ficati occorre anzitutto essere "in­
tellettualmente onesti" e ben infor­
mati.  Per evitare qualsiasi passio­
nalità i n  questo giudizio, io sugge­
risco .che lo scettico faccia: per 
esempio, quello che ho fatto IO : l )  
interroghi direttamente e senza 
idee p reconcette centinaia di test i­
moni di avvistamento ; 2 )  prenda 
pazientemente conoscenza dei "rap­
porti ufficiali" già esistenti ; 3 )  ve­
rifichi personalmente con · la mas-
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sima accuratezza qualche testimo­
nianza tentando di spiegarla in mo­
do convincente senza trascurare u n  
solo dettaglio. Allora, e solo allora, 
lo scettico potrà veramente espri­
mere la p ropria opinione con co­
gnizione di causa. In qualsiasi altro 
caso, egli non farà che ripetere 
l 'opinione altrui ,  o giudicare u n  fe­
nomeno diverso da quello di cui 
stiamo parlando » ( 2 ) .  

Ciò p remesso, noi chiediamo : 
qual è l 'autentico atteggiamento 
scientifico : quello del dr. Poher 
che fa le sue affermazioni dopo 
aver studiato per anni il dossier 
U FO ; o quello del prof. Zichichi 
che nega qualsiasi consistenza e 
serietà a quel dossier pur ignoran­
done, per sua stessa ammissione, 
persino l '« abc »? Ognuno giudichi 
da sè. 

Ma esaminiamo gli argomenti  
con i quali i l  presidente dei  fisici 
europei ritiene di aver dimostrato, 
ad « Acquario » e sui giornali,  che 
i l  fenomeno UFO ( di cui , ripetia­
mo, non sa assolutamente nulla ) è 
un'assurdità. Soltanto ciò che può 
essere sottoposto a misura ripro­
ducibile, egli dice invocando Gali­
leo, è degno di attenzione. E sic­
come non esiste una sola misura 
riproducibile sugli UFO, questi p re­
sunti oggetti  extraterrestri  non esi­
stono : si t ratta soltanto di « visio­
ni », o di fenomeni riconducibili  a 
fatti  ben noti .  Quanto alla stessa 
possibilità dei visitatori extraterre­
stri ,  è anch'essa un assurdo in 
quanto l 'universo è fatto essenzial­
mente di vuoto, il verificarsi di 
condizioni favorevoli  alla vita ana­
loghe a quelle del la Terra è da 
considerarsi una « cosa ecceziona­
le », e quindi l 'esistenza di esseri 
intel ligenti  su altri pianeti è estre­
mamente improbabile. Ma anche 
supposto che questi esseri esistes­
sero, afferma il prof. Zichichi ,  pos­
siamo star certi che essi si  guar­
derebbero bene dall 'avvicinarsi al­
la Terra, perchè potrebbero essere 
fatti  di antimateria e quindi rischie-

. rebbero, p rendendo contatto con i l  
nostro pianeta, di annichilarsi. 

Questi sono i classici ragionamen­
ti alla « Don Ferrante », il quale so­
steneva che siccome la peste non 
è né sostanza n é  accidente, essa 
non poteva esistere. E se è vero 
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che Don Ferrante è i l  personaggio 
immaginario di un romanzo, è al­
trettanto vero che non è immagi­
nario l 'atteggiamento intellettuale 
che egli personifica, cioè quello di 
negare realtà a fatti  che non rien­
t rano nei limiti del sapere ufficiale.  
La storia della Scienza è piena di 
« donferranti  » che volta a volta 
hanno rifiutato l 'esistenza dei fos­
sili ,  dei batteri, dei meteoriti ( « non 
esistono pietre i n  cielo,  quindi non 
possono caderne sulla Terra » ) ,  e 
di tante altre realtà oggi comune­
mente accettate. 

L'argomen to della  misura ripet i­
bile è specioso, ma i nsufficiente a 
negare l 'esistenza di un fatto.  Se 
sol tanto i fenomeni ripetibili  a vo­
lontà in laboratorio dovessero es­
sere considerati esistenti ,  o quanto 
meno « scientificamente seri » ,  noi 
dovremmo negare o giudicare « non 
seria » gran parte della nostra 
esperienza sensibile. Ma c'è di peg­
gio : quante delle discipline che at­
tualmente si sogliono definire 
« scientifiche » si salverebbero dal­
l 'accusa di « non serietà » ?  

I n  ogni caso, poichè noi non sia­
mo ( né abbiamo mai presunto di 
essere ) degli scienziati ,  e poichè 
l 'ufologia non è, almeno per il mo­
mento, una « scienza », il p rople­
ma non ci tocca ; e lasciamo che al 
prof.  Zichichi rispondano gli scien­
ziati delle discipline che, diretta­
mente o i ndirettamente, vengono 
chiamate in causa dalla questione 
della « ripetibilità » .  

N é  c i  dilungheremo a confutare 
il presidente dei fisici europei sulla 
esistenza o meno dei visitatori ex­
traterrestri .  A parte, infatti ,  che i l  
pessimismo del  prof. Zichichi su 
q uesta esistenza non è affatto con­
diviso dagli specialisti del ramo, dal 
momento che, per esempio, al Con­
gresso i nternazionale sulle civiltà · 
extraterrestri ( tenutosi a Parigi i l  
6 aprile 1 976 ) ( 3)  i l  n umero possi­
bi le  di pianeti abitati nella nostra 
sola galassia fu valutato fra un mi­
l iardo e dieci mil iardi ; e a parte 
che l 'argomento degli extraterrest ri 
che eviterebbero la Terra per pau­
ra che questa fosse fatta di anti­
materia ( rispetto a loro ) appare 
an tropomorficamente ingenuo ( è  
infatti lecito presumere che l e  co­
noscenze di fisica di questi esseri 

capaci di viaggiare nel Cosmo do­
vrebbero essere superiori, magari 
di parecchio, a quelle del prof. Zi­
chichi ) ; a parte tutto questo, i l  
problema del la  vita extraterrest re 
non riguarda affatto, contraria­
mente alla credenza popolare, i l  
p roblema UFO. S e  i l  prof. Zichichi ,  
p rima di emettere le sue sentenze 
anti-ufologiche, si fosse preso la 
b riga, come avrebbe dovuto, di do· 
cumentarsi adeguatamente,  non sa­
rebbe caduto vittima di questo or­
mai trito l uogo comune. Giacchè 
il fenomeno UFO e l 'esistenza di 
civi ltà extraterrestri i n  grado di 
viaggiare fino alla Terra sono due 
p roblemi completamente distinti ,  i l  
secondo potendo interessare i l  pri­
mo soltanto a t itolo di possibile 
ipotesi esplicativa. E quand'anche 
s i  riuscisse a dimostrare al di là 
di ogni dubbio che la vita extra­
terrestre non alligna in nessun'al­
t ra parte dell 'u niverso, oppure che 
i viaggi interstellari sono impossi­
bi l i  per sempre e per chiunque, i l  
fenomeno U FO n o n  cesserebbe per 
questo di esistere ; perchè reste­
rebbero comunque da spiegare i 
seguenti fatti : 

l )  che da almeno t rent'anni,  in 
ogni parte della Terra e senza so­
luzione di continuità nel  tempo, si 
sono accumulate centinaia di mi­
gliaia di testimonianze concernent i  
l 'osservazione di oggetti  volan ti  i n­
soliti ; 

2 )  che una percentuale signifi­
cativa ( circa il 5 % ) di queste te­
stimonianze è dovuta a persone se­
rie, qualificate, sane di mente ; 

3 )  che queste testimonianze do­
vute a persone credibili contengo­
no elementi  descri ttivi i quali non 
evocano alcun fenomeno, oggetto 
o proc�sso fisico conosciuto, né al­
cun fatto o p rocesso psicologico 
noto ; 

4 )  che una parte di queste testi­
monianze risulta corroborata da 
t racce sul terreno e/ o residui di 
varia natura. 

Ques ti, ripetiamo e sottolineiamo, 
sono « fatti  » ,  nel senso che posso­
no essere constatati e verificati da 
chiunque e i n  qualsiasi momento ; 
essi costituiscono ciò che noi de­
nominiamo « fenom�no UFO » .  Qui n­
di,  per noi ufologi , « UFO » non s i­
gnifica « astronave extraterrestre » :  
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le » .  E ciò perchè ci riesce difficile 
includere nella categoria dei visio­
nari di « asini volanti » testimoni 
come gli astronomi Tombaugh ( lo 
scopritore di Plutone ) ,  Hess e Wil­
kins, lo specialista di missili  Ana­
noff, gli astronauti  Carpen ter, Mc 
Divitt ,  White, Barman, Lovell ,  Con­
rad e Gor4on, una quantità di pi­
loti militari e civili,  di operatori 
radar, di tecnici, di ufficiali, e di 
t an te persone di alto livello cultu­
rale, intellett uale e scientifico. E 
ancor più difficile ci riesce crede­
re che il governo degli Stati Uniti  
abbia finanziato per oltre venti  an­
ni ( dal 1 948 al 1 969 ) una Commis­
sione militare d'inchiesta sugli « asi­
ni  volanti » ( il Progetto Blue 
Book ) ; che lo s tesso governo ab­
bia anche promosso e finanziato, 
per lo stesso « motivo »,  una Com­
missione civile di scienziati presso 
l 'Università del Colorado dal 1 966 
al 1 968 ( Commissione Con don ) ; 
che dal marzo 1 977 anche il gover­
no francese abbia deciso di inte­
ressarsi ufficialmente di « asini vo­
lanti » istituendo presso il CNES 
di Tolosa un G ruppo Scientifico di  
ricerca ( il GEPAN ) ;  che le  Nazioni 
Unite abbiano recentemente dato 
incarico ad un comi tato interna­
zionale di scienziati di pronunciar­
si sulla utilità di uno studio glo­
bale sugli « asini volanti  » ( agosto 
1 978 ) ; che tanti scienziati di ogni 
paese e di ogni disciplina ( Hynek, 
Poher, Guéria, Saunders , McDonald, 
Vallée, Hall,  Schwarz, ecc . . .  ) ab­
biano rischiato la loro dignità per 
studiare i l  fenomeno degli « asini 
volanti » ;  che una Università ame­
ricana abbia accettato di discutere 
una tesi di laurea concernente la 
« controversia sugli asini volanti  » 
( D . Jacobs, « The UFO cont roversy 
in America »,  Indiana Universi ty 
Press, 1 975 ) ; e così via dicendo. 

Tutto questo, ripetiamo, ci sem­
bra piuttosto « improbabile ». Ma 
non vogliamo escluderlo : nonostan­
te l '« arroganza intellettuale » che 

ci viene imputata, noi restiamo 
aperti a qualsiasi soluzione. Ma pre­
tendiamo che questa « qualsiasi so­
luzione » non si l imiti  ad una co­
moda alzata di spalle e ad un ver­
detto aprioristico di « assurdità » ,  
Se i l  prof. Zichichi, che è un gran­
de fisico, si  degna di affrontare i l  
problema UFO, di studiarlo, e d i  
fornirne infine u n a  spiegazione 
convincente e definit iva, noi siamo 
i primi a plaudire all ' impresa. Ma 
se lo stesso professore, restando i l  
grande fisico c h e  è,  ritiene invece, 
come ritiene, che occuparsi di UFO 
sia « indegno » della scienza ( o  
quanto meno della fisica ) ,  abbia 
allora l '« umiltà intellettuale » di 
tacere. Non basta essere un grande 
fisico per presumere di possedere 
i l  dono divino del « colpo d'occhio 
sicuro » e di saper valutare a prio­
ri un problema che si ignora e che 
esula dal campo della propria spe­
cifica competenza. Né basta rifarsi 
agli insegnamenti di Galileo ; giac­
chè Galileo non ha mai insegnato 
che fa parte del metodo scientifi­
co « trinciare » il giudizio prima 
del l ' indagine. 

( l )  Trasmissione di lunedì 5 feb­
braio 1979, primo canale televisivo, 
ore 22.30. Oltre a Maurizio Costan­
zo, vi hanno partecipato : il prof. 
Antonino Zichichi, il prof. Giusep­
pe Tagliaferri e il dr. Roberto Pi­
notti. 

( 2 )  C. Poher, « Deux questions 
essentielles >>, in « Le nouveau défi 
des OVNI >> di J.C. Bourret, Edi­
tions France-Empire, Parigi 1 97(,, 
p. 257. 
( 3) Organizzato dall'« Association 
Aéronatique et Astronautique Fran­
çaise » nel quadro degli studi sul!a 
« Communication with Extra-Ter­
restrial Intelligence >> ( CETI ) .  Vi 
parteciparono i maggiori esperti 
mondiali. 

P. L. S .. 



L A TERRA contro i Dischi Vo­
lanti » fa parte indubbiamen­
te di quella serie di films che 

potremmo definire di minore im­
portanza per la cinematografia de­
dicata alla fantascienza. 

Non c'è molto da dire infatti dal 
punto di vista crit ico su una pel l i­
cola di questo tipo. La storia, sem­
plice e l ineare, non offre spunto 
per l ' inizio di discorsi innovatori 
nel campo specifico. Vediamone 
l 'andamento. 

Il nostro pianeta è visitato con 
sempre maggiore frequenza da stra­
ni oggetti  volanti  per lo più di for­
ma discoidale ; e in breve tempo 
ci si  renderà conto che si t ratta 
di una vera e propria invasione 
programmata da parte di esseri 
provenienti dalle profondità degli 
spazi siderali, alla ricerca di un 
nuovo pianeta sul  quale abitare 
dopo l 'avvenuta distruzione del lo­
ro a causa di un cataclisma na­
turale. 

Gli  « Alieni » non tardano a ma­
nifestarsi pubbl icamente, lancian­
do un vero e proprio « ultimatum » 
nel quale si i ntima ai terrestri di 
arrendersi senza combattere, in 
quanto le loro armi risultano es­
sere più potenti  ed ogni possibile 
difesa da parte nostra sarebbe 
inutile. 

L'ultimatum però non viene ac­
colto e si scatena così una vera e 
propria guerra, la quale vede final­
mente uniti  tutti i popoli del mon­
do allo scopo di respingere gli i n­
vasori. 

Dopo varie fasi alterne di aspri 
scontri ,  saranno però ancora una 
vol ta i terrestri ad avere la meglio 
ed i l  mondo si salverà. 
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A livello di t rama, ci pare i n­
nanzitutto che si t ratti ,  né più né 
meno,  di una brutta copia di un 
f i lm che t rattava un tema analogo 
ma con ben altri risul tati .  I n ten­
diamo parlare di « LA GUERRA 
DEI MONDI », della quale peral­
t ro ci siamo già occupati nel nu­
mero di gen naio. 

Il film risulta invece i nteressan­
te se visto dal punto di vista stret­
tamente ufologico. La trama im­
pl ica infatti alcuni esempi tipici di 
casi realmente riportati dalla ca­
sistica più classica sui « Dischi Vo­
lanti » ;  riteniamo quindi che ci sia 
stata da parte del regista Fred F. 
Sears una sufficiente preparazio­
ne in materia ; il che certamente 
non guasta quando si affrontano 
argomenti già di per sè oscuri e 
controversi . 

Contraddi t toria è stata la critica 
relativamente agli effetti  speciali  
real izzati  dal notissimo Ray Har­
ryhausen. C'è infatti  chi  sost iene 
la validità dei dischi volanti da lui 
creati paragonandoli al bellissimo 
« megadisco » del fi lm « Cit tadino 
dello Spazio » oppure all ' incrocia­
tore i nterplanetario di « I l  Pianeta 
Proibito » ,  e chi i nvece ritiene i 
vari trucchi scontati e facilmente 
riproducibili ,  sicuramente non al­
l 'al tezza del le migliori realizzazio­
ni di Harryhausen. 

Per nostra opinione si tratta pur 
sempre di effetti  speciali sufficien­
temente spettacolari e convincenti .  
Possiamo citare come esempi sia 
la scena dei due protagonisti che, 
mentre procedono in auto verso i l  
loro laboratorio, vengono più volte 
sorvolati da un disco volante a bas­
sa quota ; sia quella del l 'aereo di 
l inea che incrocia un analogo veli-

volo misterioso della stessa forma 
che gli evoluisce intorno per alcu­
ni secondo come pure quella della 
nave da guerra attaccata dagl i 
UFO. 

Concluderemo semplicemente di­
cendo che, pur nei suoi evidenti  
l imiti ,  « La Terra contro i Dischi 
Volanti » non è un fi lm depreca­
bile o mediocre in assoluto. Suffi­
centemente scorrevole e diverten­
te, ha i l  solo gros&o difetto di con­
tenere situazioni prevedibili  con ri­
sultati scontati e di non poter so­
stenere il confronto con pellicole 
di analogo contenuto. Il che, in 
fondo, non crediamo fosse nelle 
pretese dei suoi s tessi realizzatori. 

Appena convincente l ' interpreta­
zione dei protagonisti Hugh Mar­
lowe e J oan Taylor, la pellicola 
doveva forse mirare sostanzialmen­
te ad obiettivi di « cassetta », in un 
clima particolarmente favorevole 
per l ' interesse del momento del 
pubblico americano verso la que­
stione dei « Dischi Volanti » ( sia­
mo infatti  nel 1 956 ) .  Il film, in ef­
fetti  ( il cui ti t o lo provvisorio era 
« I nvasion of the Flying Saucers » ,  
poi  modificato durante l a  lavora· 
zione ) ,  è dichiaratamente ispirato 
al « rapporto » del Maggiore a ri­
poso dei Marines Donald E .  Keyhoe 
( il valoroso direttore del « Natio­
nal Investigations Committee on 
Aerial Phenomena » di Washington, 
il più qualificato ente di ricerca 
civile sugli UFO degli Anni Cin­
quanta e Sessanta ) « Flying Sau­
cers from Outer Space » ( = I Di­
schi Volanti  vengono dallo Spazio ) ,  
u n  autorevole « best-seller » succes­
sivamente t radotto anche in I talia. 

M. P. 



il moto dei pianeti 

di Mari o  Pag ni 

IL NOSTRO discorso relativo al­
l 'osservabil ità dei pianeti del 
nostro Sistema Solare prosegue 

t rattando un argomento oltremo­
do i nteressante, e precisamente i l  
loro movimento orbitale intorno a l  
Sole come lo si  p u ò  vedere da 
terra. 

Primo riferimento certo per l 'os­
servatore alla ricerca dei pianeti 
nel cielo notturno, è la cosiddetta 
« Eclit tica » ,  ovvero i l  percorso ap­
parente che effettua il Sole proiet­
tato sullo sfondo delle costellazio­
ni del lo  Zod.iaco. Anche i _pianeti 
effettuano infatti  lo stesso percor­
so ; li vediamo muovere più o me­
no len tamente a seconda dei loro 
periodi orbitali lungo la s tessa fa­
scia di costel lazioni .  I l  loro moto 
non è però uniforme ma può va­
riare secondo queste t re denomi­
nazioni : 

MOTO D I RETTO, FAS E D I  STA­
ZIONAMENTO, MOTO RETRO­
GRADO. 

Ma scendiamo nei dettagli .  

I l  moto diretto si  ha quando un 
pianeta lo vediamo spostarsi nel 
cielo notturno sempre nella stessa 
direzione. 

La fase di stazionamento, inve­
ce, avviene quando il pianeta, per 
u n  certo periodo, rimane fermo in 
cielo come le stel le .  

I l  moto retrogrado infine si  ha 
quando il pianeta sembra viaggia­
re controcorrente rispetto alle stel­
le che normalmen te, a causa del 
movimento del la Terra, effettuano 
un percorso apparente da Est ver­
so Ovest .  

I n  realtà è solo un effetto pro­
spettico di chi osserva da terra, la 
tavola seguente potrà chiarire me­
gl io il concetto.  
( Vedi fig.  A )  

Nel prossimo numero prosegui­
remo la t rattazione relat iva al mo­
to dei pianeti, con qualche essen­
ziale riferimento storico. 

Riportiamo di seguito i princi­
pali fenomeni celesti  dei mesi di 
marzo e di aprile. 
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Fenomeni celesti per i mesi di marzo e aprile 1 979 

MESE DI MARZO : 

GIORNO ORA 
l 1 4  
l 1 8  
3 17  
3 2 1  
4 1 0  
5 1 6  
7 20 
9 1 2  

1 0  1 0  
1 1  1 5  
1 2  2 1  
u 
1 3  
1 4  

5)! 
7 

'7 
1 
'Z 
9 

1 2  " 
1 4  
1 6  
1 7  
1 7  

. 1 9  
20 
20 
2 1  
22 
22 ' 
23 
24 
24 
24 
26 

S',, 
l 

1 3  
1 5  
23 
lO 
1 2  
1 9  
8 

17  
9 

1 2  
22 

4 
3 

1 3  
23 
1 3  

TIPO D I  MANIFESTAZIONE CELESTE 
Saturno al Perigeo 
Saturno in opposizione 
Venere entra nell'Acquario 
Mercurio entra nell'Ariete 
Mercurio al perielio 
PRIMO QUARTO 
Mercurio alla massima elongazione 
Giove in èongiun?ione con la Luna 
!:.una all 'apogeo 
Nettuno in quadratura 
Saturno in congiunzione ,.con la Luna 
Eclissi parziale di Luna 
LUNA ·PtENA 
Mercurio at}a ma.ssip:1,a latitudine �iogra-

fica Nord · · 
· 

,/Mèrduttò st�I.ZH)]la,no 
Ma-�t:te, a't' 
Urano in 

,.y ,, 

Sàtl'trno 
(UNA . . • . • 
Urano in congiunzione con la: L\Jpa 
Nettuno in congiunzione emi l9- Luna 
Mercurio all 'afelio 
Mercurio entra pelt:Ariete 
U LTIMO QI,JARTO · 
Giove entra nel Leone 
Sole entra nel Toro 
Mercurio alla massima élongazione 
Venere all'afelio 
Luna al perigeo 
V enere entra nell'Ariete 
Venere in congiunzione con la Luna 
Mercurio in congiunzione con la Luna 
Marte in congiunzione con la Luna 
LUNA NUOVA. 

TA BE LLA T RATTA 
DALL'A M A N ACCO 
ASTRONOM ICO 
D ELLA 
R IVISTA "COE L U M "  ( 1 979) 

QUADRO DEL SISTEMA SOLARE: PIANETI,  SOLE, LUNA 
Diat. media 

Eccentricità 
Long. media In eli- Longi t. 

NoME dal aole == a  del nodo aac, nazione media del 
Terra-Sole = l al 1 970.0 i perielio 

Mercurio 0.38 7 1  0.206 47°.976 7°.004 76°.989 
Venere . 0.7233 0.007 76 .oliO 3 .394 1 3 1  . 1 49 
Terra • .  1 .0000 0.01 7 - - 102 .424 
Marte 1 .5237 0.093 49 .326 l .850 335 .507 
Giove • •  5.2028 0.048 1 00 . 1 46 l .305 13 .839 
Sa turno . 9.538R 0 .056 1 1 3  .395 2 .490 92 .460 
Urano 1 9.1 R23 0.047 73 .847 o .723 170 . 1 73 
Nettuno 30.057 1 0.009 1 3 1  .450 l .770 44 .362 
Plutone . 39. ì500 0.253 109 .909 17 . 1 39 223 .083 
Sole - - - - -

Gli elementi orbitali (prime sc:i colonne) sono quel l i  al 1970.0. 
( ' )  Giove: 9h som 30• rotazione equatoriale; 9h 56m rotazione nc:lk lat i tudin i  più eleva te. 
(l) Valore ottenuto da osservazioni radar-astronomiche. 

La rotazione d i  Vcnere e di Urano è retrograda. 

Rivoluzione 
aiderale 

p 

0&.241 
o .61 5  
l .000 
l .881  

1 1 .862 
29 .458 
84 .01 5  

164 .788 
247 .7 

-

QUADRO DEL SISTEMA SOLARE (contirtua) 
Numero Diametro Gravità 

Rivoluzione 
sino dica 

1 1 5d ,88 
583 .92 

-
779 .94 
398 .88 
378 .09 
369 .66 
367 .48 
366 . 72 

-

l I
S<h;ncdn-

Densità Massa Volume Albedo NoME dei equatoriale mento 
Acqua == l Terra = l Terra == l (sulla Terra 

di Bond { 1 )  satel l iti kru polare g == l ) 

Mercurio o 4 880 o 5.50 0.0558 0.055  0.38 0.055 
Venere . o 1 2  104 o 5.25 0.8 1 48 0.857 0.90 0.64 
Terra . .  l 12 756.33 l /29R . 25 5.5 1 7  1 .0000 1 .000 1 .00 0.39 
Marte 2 6 787 l f l l l  3.96 0. 1 0 7 8  0. 1 50 0.38 0.854 
Giove . .  1 3  1 42 800 1 /1 6  7 1 .32 3 1 7.8 1 8  1 323.3  2.5 i 0.42 
Saturo o .  1 0  1 20 000 1 /10.2 0.70 95. 1 1 2  7 53.4 1 .07 0.45 
Urano 5 5 1  800 (l/18)  1 .2 6  1 4.5 1 7  6�.5 0.88 0.46 
Nettuno 2 49 500 ( l/58) 1 .65  1 7.2 1 6  57.(1 l .  H 0.53 
Plutone . l 5 900 ? 0 .9 0.00 1 6  0.0 1 0 .007 -
Sole - l 391 600 o l A  l 332 958 l 297 000 27.9 -
Luna • •  - 3 476 o 3.33 0.0 1 23 0.0203 0. 1 66 0.073 

( 1 )  L'albedo di Band è il rapporto fra il flusso luminoso emesso dal pianeta e quello ricevuto dal Sole. 
I valori incerti sono stati messi tra parentesi. 

Rotazione 
intorno al 

proprio nsse 

58 ' 1,7 
2 1 2" .982(-') 
2 3h 56m 4�. 1  
24 37 2 2  .7 
t 9 50 30 .0( 1 )  
1 0  1 4  
l O  42 
1 5  48  

6d 9h 1 7 rn 
25!1 - 29<1 

l 
D in metro 
apparente  
massimo 

1 2 ' .9  
66 .7  

-
26 .o 
49 .8 
20 .6  

4 . 0 
2 . 7  
( 1 '' . 2 8  

32'  32'  
33'  39'  

I dati di questa tabella sono stati  tratti da diverse font i ;  gravità, densità e volumi sono stati dedott i  dalle altre quantità.  
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Il UFO lettere 
ATTENZIONE 

Stiamo rispondendo alle nu­
merosissime lettere che hanno 
invaso la redazione. Ci scusia­
mo se le risposte giungeranno 
con un po' di ritardo. 

Spett.le CUN,  
ho avuto l 'occasione di  apprez­

zare il « Notiziario N FO » da Voi 
pubblicato. Da molto tempo sto 
interessandomi al fenomeno « UFO » 
ed era ora che venisse diramato 
un notiziario a carattere scienti­
fico e tecnico ( e  con poca pubbli­
cità di profumi, assorbenti  ecc . ) 
che analizzasse il fenomeno in mo­
do obiettivo. 

Oltre che a congratularmi con 
Voi per questa iniziativa, colgo 
l 'occasione per suggerirvi un siste­
ma pratico per una corretta e ve­
lice consultazione del « notizia­
rio » :  basterebbe stampare una co­
pertina dove poter racchiudere,  in 
un unico volume tutti  gli stampati  
di un anno completo di  indice. 

N .R. Livorno 

Egr. Sig. Direttore, 
colgo l 'occasione per congratu­

larmi con Lei per la Vostra rivis ta 
a carattere scientifico ; t rattando 
la ricerca con serietà e in modo 

· ··  ADAM S K I ,  G EORGE : I dischi vola n t i  
torneranno, Ed.  Med i terranee , Roma 
1 978. 

ALAIMO, G I U S E P P E : A l le frontiere del­
l 'impossibile,  Longanesi ,  Mi lano 1 976 . 

ANDERSON. POUL : Se c 'è v i t a  sugli 
a lt ri piane t i . . . ,  Bompian i ,  Mi lano 1 966. 

ANDREAS, P.  & K I LIAN, C . : Che cos'è 
l a  parapsicologia, Sanson i ,  Firenze '75. · 

ANGELA ,  P I ERO : Viaggio nel mondo 
della parapsicologia, Garza n t i ,  Mi lano 
1 978. 

ANNY ( pseudonimo ) :  Messaggio di  un 
extraterrest re,  Ed.  Mediterranee, Roma 
1 975. 

ANON I MO : Fine dei tempi ,  Ed. K, Ro­
ma 1 970. 

AULETTA, GENNARO : Negli  spazi ab­
biamo dei fratel l i ? ,  LDC, Torino 1 959. 

* AUTORI VA R I : UFO in I tal ia  ( vo l .  1 ) , 
C. Tedeschi Ed. ,  Firenze 1 974. 

AUTORI V ARI : U FO perchè, Faenza Ed. ,  
Faenza 1 974. 

AUTORI V A R I : I segreti  dell 'ast ronomia 
(3 vol i . ) ,  Ed . Fern i ,  Ginevra 1 976. 
AUTORI VARI : Gli u l t i m i  m i s teri del-

la Terra, Selezione dal Reader's Digest ,  
Mi lano 1 977. 

completo, ho avuto l 'occasione di 
incontrarmi con Lei , Dott. Pinotti ,  
al congresso organizzato dal  « Gior­
nale dei Misteri », in occasione del­
la venuta del Dott .  Hynek i l  1 9  
maggio 1 978 ,  durante l a  conferen­
za stampa tenutasi nella sala Onice 
al Palazzo dei Congressi di Firen­
ze. Vorrei chiederLe,  per quanto 
riguarda la Vost ra rivista, se in  un 
futuro non lontano sarà possibile 
avere a disposizione, dei lettori, la 
copertina annuale, come es.  il 
« G.d.M. » ,  per rilegare i vari fasci­
coli mensili  in modo di avere un 
volume, per una consultazione or­
dinata dei vari articoli t rat tati. 
Nella speranza di una risposta, Le 
invio i miei più cordiali saluti a 
Lei ed ai Suoi collaboratori. 

Cari amici, 

B rianti Maurizio 
PARMA 

l'Editore ha allo studio una co­
pertina che raccolga in volume i 
fascicoli di « NOTIZIARIO UFO >>. 
Per maggiori particolari informe­
remo i lettori in seguito. 

Spett . le Direzione di 
« Notiziario UFO >> , 

sono un lettore della Vs. rivista 
e dilettante ufologo, sostenitore 
dei Vs. orientamenti  scientifici .  
Ho letto sul  n .  4 il comunicato per 
il potenziamento della rete perife­
rica, avrei i requisiti ,  ma non ho 
il tempo necessario per la collabo­
razione da Voi richiesta. Potrei col-

* BAILEY,  A .  & W I LLIAMSON, G.H . : 
I dischi parlano ! ,  1 s t .  Ed.  Domus, Mi­
lano 1 957. 

BALLESTER, CESAR : Occult ismo,  m i  
stero e magia, D e  Agos t i n i ,  Novara '76. 

* BANDI N I ,  FRANCO : Il mistero dei di­
schi volant i ,  Centro I nternazionale del 
Libro, Firenze 1 97 1 . 

BARBAGALLO, G I US E PPE : Non siamo 
tutti  figl i  del pianeta Terra, Presso 
l 'A . ,  Roma 1 97 1 . 

BARTH ES,  ROLAND : M i t i  d 'oggi , E d .  
Lerici ,  Mi lano 1 962. 

BATTAG L I A ,  ROMANO : Lettere a l  Di­
ret tore, G B E ,  Mi lano 1 97 1 .  

BATTAGLIA, ROMANO : U l t ime lettere 
al  Direttore,  Rizzol i ,  Mi lano 1 976. 

BATTAGLI A, ROMANO : Vivono fra noi,  
Rizzo l i ,  M i lano 1977. 

BAXTER, J O H N  & ATKINS, THOMAS : 
Il fuoco venuto dal cielo, Sperl ing & 

Kupfer, Mi lano 1 978. 
BENNET, ALFR ED G. : Sguardi su l l ' igno­

to, Sugar, Mi lano 1 957. 
B E RG I ER,  JACQU ES : Gli extraterrestri ,  

Ed . Medi terranee, Roma 1 972. 
BERLITZ,  C HARLES : Bermuda : i l  trian­

golo maledetto,  Sperl ing & Kupfer, 
Mi lano 1 976. 

laborare diversamente, inviandoVi 
dei ritagli di stampa di un qual­
che interesse ufologico, come i t re 
che allego alla presente lettera e 
con qualche breve art icoletto di 
carattere esobiologico ( l 'esobiolo­
gia avrebbe una enorme importan­
za qualora p rima o poi si  dimo­
strasse definit ivamente l 'origine 
extraterrest re degli U FO come vei­
coli e come esseri che li costitui­
scono ) .  

Con preghiera di u n  Vs.  com­
mento sul Not iziario, vivi ringra­
ziamenti. 

Cordial i  saluti 
Francesco Di Noto 

Caltanissetta ) 
Caro amico, 

il contributo di tutti, in qualsia­
si forma, è bene accetto e non pos­
siamo che ringraziarLa, anche a 
nome dei nostri lettori. 

Cara Redazione, 
vorrei sapere se esiste a Genova 

un gruppo di ufologi . Potreste in­
dicarmene l 'indirizzo ? 

Cordial i  saluti 

Caro amico, 

Piet ro Chiesa 
Genova 

La znvltzamo a prendere contat­
to con il sig. Roberto BALBI della 
nostra sezione di Genova. L'indi­
rizzo lo troverà fra quelli delle no­
stre Sezioni. 

BERLITZ,  C HARLES : I m i s teri dei mon­
di perdu t i .  Sperl ing & Kupfer, M i l a­
no 1 977. 

BERLITZ,  C HARLES : Senza traccia ,  
Sperl ing & Kupfer, Milano 1 978. 

B ERNARD, RAYMON D : Il grande igno­
to,  Sugar, M i lano 1 972. 

B I RAUD, F. & R I BES, J. C . : Le civi l tà 
ext raterrest ri ,  Del la Valle,  Torino 1 97 1 .  

BLU M R I C H ,  JOSEF F. : . . .  E i l  cielo s i  
aprì , M E B ,  Torino 1 976. 
BONCOM PAG N I ,  SOLAS ( a  cura d i ) : 

I l  l ibro dei prodigi , di G. Ossequente,  
C.  Tedeschi,  Ed . Firenze 1 976 . 

* BONFANTE, G I US E PP E : Fenomeni 
U FO extra sensib i l i ,  Ass.  Arma Aero­
nautica, Torino 1 968. 

BORD, JANET & COLI N : Bri tannia m i­
steriosa, Sugarco, Milano 1 975. 

* BOURRET, J EAN-CLA U D E : La nuo­
va sfida degli U FO : u l t ima inchiesta 
scient i fica, De Vecchi , M i lano 1 977. 

* BOURRET, J EAN-CLA U D E : La nuova 
ondata degl i U FO, De Vecch i ,  M ila­
no 1 978. 

1' BOWEN, C H A RLES (a cura d i ) : G l i  
umanoid i ,  E d .  Med i terranee, Roma 
1 974. 
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LA PAGINA BIANCA 
QU ESTA PAG I NA E '  A D I S POS I Z I ON E  
DE l  LETTOR I  C H E  I NTENDONO POR­
TAR E  UNA "VOCE" PERSONALE SU­
GLI ARGOM ENTI  DA NOI TR ATTAT I .  

una strana nuvola 
DOMEN ICA 14 maggio 1 978 ,  i 

coniugi CARTA Giuseppe di an­
ni 68, pensionato, e D E SOR­

TES Carol ina,  di an ni  58 ,  viaggia­
vano in auto diret t i  verso Maco­
mer, loro luogo di residenza, pro­
venien ti  da Oristano. Al la guida del­
la vet tura era il sot toscri t to CAR­
TA Palmirio, di anni  27 ,  loro figl io,  
operaio presso lo s tabi l imento in­
dust riale tessi le « T I RSOT EX » di 
Macomer. Erano le  ore 1 9 ,40, il  
cielo era ancora chiaro, e la  vet­
tura era giunta  all 'al tezza del bivio 
di Bauladu, al lorchè tut t i  e tre 
scorgemmo sul la s inistra,  sospesa 
al di sopra di « Badde U rbana », 
una del le cime del la catena di  Mon­
te Ferru, una specie di nuvole nera 
che mutava con tinuamen te i con­
torn i .  La nuvola si  muoveva verso 
la nostra direzione e in un primo 
momen to pen sammo si t rat tasse di 

Fig.1 

Fig. 4 
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un grosso s tormo di ucce l l i  migra­
tori ( Fig.  l ) . Stavamo quasi per 
abbandonare l 'osservazione, al lor­
chè,  con comprensibi le s tupore di  
tut t i  e t re ,  a l l ' in terno del la  « nu­
vola » si accese al l ' improvviso co­
me un globo o faro di un biancore 
abbacinante,  dal quale si diparti­
vano due lame luminose di color 
argen teo, rivol te verso i l  basso s in  
quasi a toccare i l  suolo e termi­
nant i  a pun ta a mo' di freccia 
( Fig. 2 ) .  Il fenomeno luminoso era 
durato pochi is tan ti  e lo  scriven te, 
incurios i to per una simile s tranez­
za, arrestò la vettura per osserva­
re meglio la « nuvola » .  Questa si 
avvicinava sempre più verso la no­
stra direzione ma, a l tro elemento 
insol i to,  diven tava sempre più t ra­
sparente ment re res tava ben netto 
i l  mutevole con torno che ora ap­
pariva come un fi letto nero ( Fig. 3 ) .  

Ques to fi letto d i  contorno con ti­
nuava a cambiare di forma ma ec­
co ripetersi  nuovamente la scena 
di prima e cioè l 'accensione fulmi­
nea e brevissima del faro lumino­
so e dei due raggi argentei  appun­
ti ti e rivol t i  verso i l  basso ( Fig.  4 ) . 
Dopo di ciò, la « nuvola » ,  ormai 
ridotta al solo con torno si  da la­
sciar trasparire i l i  colore del cielo 
( Fig. 5 )  passò rapidamente sopra 
le nostre teste,  cioè da s inistra a 
destra, e alla fine scomparve ver­
so Sud-Est .  

I l  fenomeno sopra descri t to,  
avente  indubbiamente un alto coef­
ficien te di s t ranezza , ha lasciato 
nei test imoni un senso di  profon­
da meraviglia, soprattutto negl i an­
ziani coniugi, s ino a quel momen to 
scett ici sul fenomeno U FO.  

Pal miro Carta - Macomer 

Fig.3 

Fig. S 



. . .  io di più 

CONCESSIONARIA PEUGEOT roma - eire. ne appia, 39/a - tel .  7941551 
TILH0RER 

DI � SK fO fO lON 


